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 Struttura  Dipartimento di Prevenzione 
 

Si attesta    l'avvenuta    regolare        istruttoria   

del       presente        provvedimento    proposto   

per   l'adozione     in    ordine     alla  legittimità  

con ogni altra disposizione regolante la materia. 

 

Il Direttore Dipartimento di Prevenzione 

              Dr. Alessandro Finchi 

 

 

------------------------------------------------- 
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Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, Dr. Alessandro Finchi, riferisce quanto segue: 

 

con l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 13.11.2014 è 

stato approvato il Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) per gli anni 2014-2018, recepito dalla 

Regione Veneto con la DGR n. 2705 del 29.12.2014. 

Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) è parte integrante del Piano Sanitario Nazionale, affronta le 

tematiche relative alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie e prevede che ogni 

Regione predisponga e approvi un proprio Piano Regionale Prevenzione (PRP). 

 

Con successiva Intesa tra il Governo le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano n. 56 del 

25.03.2015 è stato sancito l'accordo sul documento "Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 

2014-2018 - Documento per la valutazione" con il quale sono stati forniti i criteri per la valutazione e la 

certificazione dei Piani regionali. 

 

Con DGRV n. 749 del 14.05.2015 è stato approvato il Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2014-2018, 

in linea con la programmazione nazionale, che ha promosso una serie di Programmi volti al 

raggiungimento dei seguenti macro-obiettivi: 
 

1. riduzione del carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non 

trasmissibili; 

2. prevenzione delle conseguenze dei disturbi neurosensoriali;  

3. promozione del benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani;  

4. prevenzione delle dipendenze da sostanze e comportamenti;  

5. prevenzione degli incidenti stradali e riduzione della gravità dei loro esiti; 

6. prevenzione degli incidenti domestici e dei loro esiti; 

 

9. riduzione della frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie; 

10. rafforzamento delle attività di prevenzione in sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria per 

alcuni aspetti di attuazione del Piano Nazionale Integrato dei Controlli. 
 

 

Con riferimento ai macro-obiettivi di seguito riportati: 

7. prevenzione degli infortune e delle malattie professionali; 

8. riduzione delle esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute; 

i programmi di sviluppo specifici, le azioni e gli indicatori sono stati approvati dal Direttore della 

Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica con proprio DDR n. 7 del 27.03.2015 e successivamente 

rimodulati con il DDR n. 10 del 29/05/2015. 

 

Con DGR n. 1167 del 08/09/2015 la Regione Veneto ha provveduto ad approvare le indicazioni 

operative per la predisposizione, da parte delle Aziende ULSS, del Piano di Prevenzione Aziendale in 

attuazione del PRP 2014/2018. 

 

In ottemperanza alle suddette indicazioni regionali, con i sotto specificati decreti, i Direttori Generali 

delle ex Aziende ULSS 18 di Rovigo e 19 di Adria, hanno adottato il Piano di Prevenzione Aziendale 

nelle rispettive Aziende: 

- decreto n. 831 del 22.12.2015 del Direttore Generale dell’ex Azienda ULSS 18 di Rovigo; 

- decreto n. 815 del 23.12.2015 del Direttore Generale dell’ex Azienda ULSS 19 di Adria. 
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Con Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21.12.2017, è 

stata estesa al 31.12.2019 la vigenza del PNP 2014-2018, delle azioni centrali di supporto e dei Piani 

Regionali della Prevenzione ed è stata data indicazione alle Regioni ed alle Province Autonome affinché 

fossero rimodulati i rispettivi PRP secondo criteri stabiliti nell’Intesa stessa.. 

 

Con DGR n. 792 del 08.06.2018, la Regione Veneto ha recepito l’Intesa di cui al punto precedente, 

prendendo atto della proroga al 31.12.2019 del Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2014-2018 ed 

approvando i Programmi rimodulati del Piano stesso (descritti all’Allegato B del provvedimento 

regionale di cui trattasi); anche relativamente ai macro-obiettivi n. 7 “Prevenire gli infortuni e le malattie 

professionali” e n. 8 “Riduzione delle esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute”, la 

Regione ha provveduto a rimodularne i Programmi approvati con precedenti provvedimenti, al fine di 

garantire maggiore coerenza con l’impianto strutturale dei programmi di sviluppo dei restanti macro-

obiettivi  e al fine di valorizzare le azioni e le attività più significative in termine di raggiungimento 

degli obiettivi e di impatto a livello regionale. 

Nella medesima DGR la Regione Veneto ha altresì disposto che le Aziende ULSS: 

- recepiscano, entro il 31.10.2018, la proroga del Piano Regionale Prevenzione (PRP) definendo i nuovi 

Piani di Prevenzione Aziendale (PPA), coerenti con la nuova organizzazione aziendale; 

- identifichino un Coordinatore unico aziendale per l’intero Piano ed un Referente per ciascun 

Programma contenuto nel PPA, mentre è lasciata alla discrezione delle singole Aziende ULSS, sulla 

base dell’organizzazione aziendale, la possibilità di individuare un coordinatore per macro-obiettivo o 

per ex Azienda ULSS. 

 

Con nota prot. 394816 del 28.09.2018 la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della 

Regione Veneto, in riferimento alla ridefinizione dei Piani di Prevenzione Aziendale (PPA) prevista 

dalla predetta DGR n. 792/18, ha trasmesso fac-simile utile alla stesura del PPA, contenente: 

- schede per l’individuazione delle diverse figure aziendali coinvolte a vario titolo nello sviluppo dei 

Programmi; 

- schede di dettaglio dei singoli Programmi che dovranno contenere, oltre al nome del Referente unico 

aziendale con i suoi riferimenti, anche una sintetica relazione sui principali risultati raggiunti nel 

biennio 2016/17, evidenziando eventuali diversità a livello di Distretto, cambiamenti di contesto, 

criticità riscontrate ed eventuali soluzioni individuate. Ogni scheda di Programma contiene una tabella 

non modificabile delle attività aziendali individuate in attuazione del PRP da realizzare entro il 2019. 

Nella nota regionale in argomento viene richiesto che i nuovi Piani di Prevenzione Aziendale (PPA) 

siano approvati con deliberazione del Direttore Generale ed inviati alla Direzione Prevenzione, 

Sicurezza Alimentare, Veterinaria, entro il 15.11.2018. 

 

Con nota inoltrata tramite posta elettronica in data 26.10.2018, la Direzione regionale Prevenzione, 

Sicurezza Alimentare, Veterinaria, ad integrazione della sopra richiamata comunicazione prot. n. 

394816/18, ha inviato documento contenente gli indicatori sentinella del PRP declinati a livello 

aziendale, rivisti a seguito della rimodulazione e proroga al 31.12.2019 del PRP stesso, . 

  

Considerato quanto sopra espresso, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, Dr. Alessandro Finchi, 

propone: 

1) di recepire la proroga al 31.12.2019 del Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2014-2018, prendendo 

atto della rimodulazione dei Programmi contenuti nel Piano stesso, di cui alla predetta DGRV n. 792 

del 08.06.2018; 
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2) di approvare il nuovo Piano di Prevenzione Aziendale (PPA), come da documento allegato che 

diviene parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 1), stilato come da 

indicazioni contenute nella sopra richiamata nota regionale prot. 394816 del 28.09.2018 e coerente 

con la nuova organizzazione aziendale; 

3) di prendere atto degli indicatori sentinella del Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2014-18 declinati 

a livello aziendale, rivisti a seguito della rimodulazione e proroga al 31.12.2019 del Piano stesso, 

trasmessi dalla Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare Veterinaria con nota del 

26.10.2018 ed allegati alla presente deliberazione (allegato 2); 

4) di stabilire che la governance del Piano di Prevenzione Aziendale (PPA) è in capo al Direttore del 

Dipartimento di Prevenzione,  il quale viene individuato quale Coordinatore Unico aziendale per il 

PPA, rappresentando così l’interfaccia tra l’operatività di questa Azienda ULSS e la programmazione 

regionale;  

5) di identificare quale Referente Aziendale per ciascun Programma contenuto nel PPA e quale 

Coordinatore per macro-obiettivo, il personale indicato nella corrispondente scheda e nella tabella 

riassuntiva del Piano allegato;  

6) di incaricare le Strutture del Dipartimento di Prevenzione coinvolte nel PPA, ciascuna per le proprie 

competenze, di sviluppare le azioni/attività previste nei singoli Programmi affinché gli obiettivi 

possano essere raggiunti, secondo i tempi previsti e le modalità indicate nelle relative schede che 

compongono l’allegato PPA; 

7) di stabilire che i Programmi e le correlate azioni/attività di cui al punto 6) costituiscono anche 

obiettivi da perseguire nell’ambito del “Piano delle Performance” aziendale e nelle schede annuali di 

budget delle singole U.O. del Dipartimento di Prevenzione;  

8) di dare atto che l’adozione della presente delibera non comporta spese a carico del bilancio di questa 

Azienda ULSS; 

9) di trasmettere la presente deliberazione di approvazione del Piano di Prevenzione Aziendale  

2018/2019 alla Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria entro il 

15.11.2018. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

in relazione a quanto sopra riferito e preso atto che il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, Dr. 

Alessandro Finchi, competente dell’istruzione dell’argomento in questione, ha attestato l’avvenuta 

regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale 

e statale; 

 

Visto il Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) per gli anni 2014-2018 approvato con l’Intesa tra il 

Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 13 novembre 2014, e vista 

inoltre la DGRV n. 2705 del 29/12/2014 di recepimento dell'Intesa stessa; 

 

Vista la successiva Intesa tra il Governo le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano n. 56 

del 25/03/2015, con cui è stato sancito l'accordo sul documento "Piano Nazionale per la Prevenzione 

per gli anni 2014-2018 - Documento per la valutazione"; 
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Vista la DGRV n. 749 del 14/05/2015 con la quale è stato approvato il Piano Regionale Prevenzione 

2014-2018 in linea con la programmazione nazionale; 

 

Visti i DDR n. 7 del 27/03/2015 e n. 10 del 29/05/2015 della Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica 

della Regione Veneto; 

 

Vista la DGRV n. 1167 del 08/09/2015 con la quale sono state approvate le indicazioni operative per la 

predisposizione del PPA; 

 

Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21.12.2017, 

con la quale è stata estesa al 31.12.2019 la vigenza del PNP 2014-2018, delle azioni centrali di supporto 

e dei Piani Regionali della Prevenzione (PRP) e vista la DGRV n. 792 del 08.06.2018 di recepimento 

dell’Intesa stessa; 

 

Vista la nota prot. 394816 del 28.09.2018 della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, 

Veterinaria della Regione Veneto, che fornisce indicazioni per la stesura del Piano di Prevenzione 

Aziendale (PPA) e la successiva comunicazione integrativa del 26.10.2018 di trasmissione degli 

indicatori sentinella del PRP declinati a livello aziendale; 

 

acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario ai sensi dell’art. 3 del 

D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i e del Direttore dei Servizi Socio-Sanitari ai sensi dell’art.16 della L.R. 56/94 e 

s.m.i.; 

 

DELIBERA 

 

1) di recepire la proroga al 31.12.2019 del Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2014-2018, prendendo 

atto della rimodulazione dei Programmi contenuti nel Piano stesso, di cui alla DGRV n. 792 del 

08.06.2018; 

 

2) di approvare il nuovo Piano di Prevenzione Aziendale (PPA) 2018/2019, come da documento 

allegato che diviene parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 1), coerente 

con la nuova organizzazione aziendale; 

 

3) di prendere atto degli indicatori sentinella del Piano Regionale Prevenzione (PRP) declinati a livello 

aziendale, trasmessi dalla Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare Veterinaria con 

nota del 26.10.2018 ed allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale 

(allegato 2); 

 

4) di stabilire che la governance del Piano di Prevenzione Aziendale (PPA) è in capo al Direttore del 

Dipartimento di Prevenzione, il quale viene individuato quale Coordinatore Unico aziendale per il 

PPA, rappresentando così l’interfaccia tra l’operatività di questa Azienda ULSS e la 

programmazione regionale;  

 

5) di identificare quale Referente Aziendale per ciascun Programma contenuto nel PPA e quale 

Coordinatore per macro-obiettivo, il personale indicato nella corrispondente scheda e nella tabella 

riassuntiva del Piano allegato;  
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6) di incaricare le Strutture del Dipartimento di Prevenzione coinvolte nel PPA, ciascuna per le proprie 

competenze, di sviluppare le azioni/attività previste nei singoli Programmi affinché gli obiettivi 

possano essere raggiunti, secondo i tempi previsti e le modalità indicate nelle relative schede che 

compongono l’allegato PPA; 

 

7) di stabilire che i Programmi e le correlate azioni/attività di cui al punto 6) costituiscono anche 

obiettivi da perseguire nell’ambito del “Piano delle Performance” aziendale e nelle schede annuali 

di budget delle singole U.O. del Dipartimento di Prevenzione;  

 

8) di dare atto che l’adozione della presente delibera non comporta spese a carico del bilancio di 

questa Azienda ULSS; 

 

9) di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare, 

Veterinaria entro il 15.11.2018. 

 
 

 

Responsabile del procedimento: Dr. Alessandro Finchi 

 

 

 

                                                                        * * * * *  

 

Pareri favorevoli in quanto di competenza: 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO    

 

     Avv. Gianluigi Barausse     

 

                       

 

                                                                                                                                  

IL DIRETTORE SANITARIO    

 

      Dott. Edgardo Contato 

 

 

                  

 

                           

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

        Dott. Urbano Brazzale 

 

      

 

 

 
                                                                                                                                   Il DIRETTORE GENERALE 

 

                                                                                                                                 Dott. F. Antonio Compostella 
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Il presente atto, eseguibile dalla data di adozione: 

 -   è    soggetto a controllo        _   ; 

 -   non è soggetto a controllo   X    

   Rovigo,  31/10/2018     

                 Il Direttore UOC Affari Generali  

 

                           Dr.ssa Patrizia Davì  

 

 

                                 Attestazione di  pubblicazione 

Copia del presente atto è pubblicata all’Albo on line  dell’Azienda  per 15 giorni consecutivi da oggi.  

Rovigo,  31/10/2018          

                                                                                                                           Il Direttore UOC Affari Generali  

  

                                     Dr.ssa  Patrizia Davi’   

 

Copia del presente atto viene inviata in data odierna al Collegio Sindacale ( ex art. 10, comma 5, L.R. 56 del 14.9.94) 

Rovigo,  31/10/2018      

    

                Il Direttore UOC Affari Generali  

 

                              Dr.ssa Patrizia Davi’  

 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 

Rovigo,          

 

                                                                                                                          Il Direttore UOC Affari Generali   

 

           Dr.ssa Patrizia Davi’ 

                                                                                                                            

 

 

  Da distribuire a: 

DIRETTORE GENERALE                                       _ 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO                            _ 

DIRETTORE SANITARIO                                       _ 

DIRETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI              _                

COLLEGIO DI DIREZIONE                                     _ 

DIREZIONE FUNZIONE OSPEDALIERA                _     

DIREZIONE FUNZIONE TERRITORIALE               _ 

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE                     _                   

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE                      _      

UOC DISTRETTO 1 ROVIGO                                 _  

UOC DISTRETTO 2 ADRIA                                    _ 

UOC DIREZIONE MEDICA OSP. RO-TRE             _ 

UOC DIREZIONE MEDICA OSP. ADRIA                _ 

POLO FORMATIVO                                                 _ 

UOC AFFARI GENERALI                                        _                     

UOC CONTABILITA’ E BILANCIO                          _ 

   UOC PROVV. ECONOM. LOGISTICA                    _ 

UOC SERVIZI TECNICI PATRIMONIALI              _ 

  

UOC GESTIONE RISORSE UMANE                 _ 

UOC DIREZIONE AMM.VA TERRITORIALE     _  

UOC DIREZIONE AMM.VA OSPEDALIERA      _ 

UOC CONTROLLO DI GESTIONE                     _                          

UOC DIREZ. PROFESSIONI SANITARIE          _                             

UOC ASS. FARMACEUTICA TERRITORIALE   _ 

UOC FARMACIA OSPEDALIERA                       _  

UOC DISABILITA’ NON AUTOSUFFICIENZA    _ 

UOC INFANZIA, ADOL.E FAM.DISTRETTO 1    _ 

UOC INFANZIA, ADOL.E FAM.DISTRETTO 2    _ 

UNITA’ OPERATIVA PER IL SOCIALE               _ 

UOC PSICHIATRIA                                              _ 

UOC SERD                                                          _                    

UOS QUALITA’ E RISCHIO CLINICO                 _    

UOS ASSISTENZA SPECIALISTICA AMB.        _     

UOS MEDICO COMPETENTE                            _ 

UOS INTERNAL AUDITING E CERT.BIL.           _   

 

UFFICIO PROTEZIONE DATI                                            _               

UFF. TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE                    _                

UFF. RELAZIONI CON IL PUBBL.E COMUNICAZIONE   _          

 ___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _                   

 ___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _                   

 ___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _                   

______________________________________    _                   

 ___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _                   

___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _     

___________________________________________     _                     

 ______________________________________   _                                
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PIANO DI PREVENZIONE AZIENDALE 
Proroga PPA al 31.12.2019, come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 
 

Scelta organizzativa 
La D.G.R. n.792 del 08/06/2018 prevede che venga identificato un coordinatore unico per il Piano di 

Prevenzione Aziendale che rappresenta l’interfaccia tra l’operatività delle Aziende ULSS e la programmazione 

regionale. A livello aziendale, è lasciata la possibilità di individuare un coordinatore per Macro Obiettivo (1 – 

6 / 7 / 8 /9 / 10) oppure un coordinatore per Ex Azienda ULSS.  

 

 Nome Servizio di appartenenza 

Coordinatore UNICO aziendale 
del PPA 

ALESSANDRO FINCHI 
- Direttore UOC SPISAL  
- Direttore Dipartimento di   
  Prevenzione 

 
 
 

Coordinatore per Macro Obiettivo  Si  �        No � 

 Nome Servizio di appartenenza 

MO 1-6  CASALE GIOVANNA UOC Igiene e Sanità Pubblica 

MO 7 MARTIN VALERIA UOC SPISAL 

MO 8 CORTESE GIUSEPPE UOC Igiene Alimenti e 
Nutrizione 

MO 9 BELLE’ MARGHERITA UOC Igiene e Sanità Pubblica 

MO 10 VESCOVI MARTA UOC Igiene Allevamenti e 
Produzioni Zootecniche 

 

 

Coordinatore per Ex AULSS Si  �         No � 

 Nome Servizio di appartenenza 
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Tabella riassuntiva 
Programmi inclusi nel Piano Regionale Prevenzione (D.G.R. n. 792 del 08/06/2018) e Referenti 
Aziendali come riportati nelle schede successive 

  Programmi Referente Aziendale  

(Nominativo - Servizio di appartenenza) 

 1.T1 Coordinamento operativo delle sorveglianze di 
popolazione sugli stili di vita (Passi, Passi D'Argento, 
OkKio alla Salute, HBSC) 

CASALE PATRIZIA 
Dipartimento di Prevenzione 

1.T2 Guadagnare Salute. Formazione, produzione di 
materiali e organizzazione di eventi 

MANTOVANI ALESSANDRO 
Dipartimento per le Dipendenze 

1.T3 Laboratori multimediali per la promozione della salute  MANTOVANI ALESSANDRO 
Dipartimento per le Dipendenze 

P
ia

n
o

 m
o

to
ri

a 

1.M1    MuoverSì -Promozione dell’attività motoria nel ciclo di 
vita, con particolare attenzione all’intervento sui 
determinanti ambientali e al contrasto delle 
disuguaglianze 

PAVAN PAOLA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.M2 Sviluppo della Carta di Toronto come modello per 
l'advocacy, la creazione di reti, la progettazione 
partecipata 

GENNARO MARIA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.M3 Prescrizione dell'esercizio fisico PAVAN PAOLA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

P
ia

n
o

 t
ab

ac
co

 

1.F1 Coordinamento dei sistemi di monitoraggio della 
normativa sul fumo e promozione di ambienti liberi dal 
tabacco 

DUO’ ANTONIO 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.F2 Coordinamento e sviluppo della prevenzione del 
tabagismo in ambiti scolastici e di comunità in 
un’ottica di promozione della salute 

PAVANI VALENTINA 
UOC SerD (Servizio Dipendenze) 

1.F3 Coordinamento e sviluppo del sistema veneto del 
trattamento del tabagismo 

PAVANI VALENTINA 
UOC SerD (Servizio Dipendenze) 

P
ia

n
o

 
M

at
er

n
o

– 

In
fa

n
ti

le
 

1.B1 Ospedali e Comunità Amici del Bambino OMS/UNICEF 
– Coordinamento e sviluppo Rete per l’Allattamento 
Materno 

SCALAMOGNA CATERINA 
UOC Pediatria 

1.B2 GenitoriPiù – Coordinamento Promozione Salute 
Materno-Infantile 
 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.B3 MammePiù. Guadagnare Salute in gravidanza BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 1.N Programma per la promozione di una corretta 
alimentazione 

DEL SOLE ANNAMARIA 
UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 

 1.A Formazione personale sanitario sulla prevenzione dei 
problemi alcol-correlati 

MAZZO MARCELLO 
UOC SerD (Servizio Dipendenze) 

P
ia

n
o

 s
cr

ee
n

in
g 

1.S1 Mantenimento adesione ed estensione dei programmi 
di screening per il carcinoma della mammella, del 
colon retto e della cervice uterina 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.S2 Introduzione del test per la ricerca dell'HPV come test 
primario in tutti i programmi di screening cervicale 
della Regione 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.S3 Gestione delle donne ad alto rischio di tumore 
mammario ereditario 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

1.S4 Programma di screening cardiovascolare BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 3.PE Peereducation: prevenzione dei comportamenti a 
rischio (alcool, tabacco, sostanze psicoattive, HIV/MTS 
…) negli adolescenti in ambito scolastico 

MANTOVANI ALESSANDRO 
Dipartimento per le Dipendenze 
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 5.IS Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità degli 
esisti 

CASALE GIOVANNA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 6.ID Prevenire gli incidenti domestici CASALE GIOVANNA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 7.SI Incremento del grado di utilizzo dei sistemi informativi 
in tema di infortuni e malattie professionali 

TURATI FABRIZIO 
UOC SPISAL 

 7.IL Prevenzione degli infortuni sul lavoro BELLINI ERNESTO  
UOC SPISAL 

 7.MP Prevenzione delle malattie professionali MARTIN VALERIA 
UOC SPISAL 

 7.PC Promozione della cultura della salute e della sicurezza 
nel mondo del lavoro 

MARTIN VALERIA 
UOC SPISAL 

 8.A La Qualità del Sistema Acque come strumento di 
Prevenzione e Promozione della Salute 

CORTESE GIUSEPPE 
UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 

 8.1 Migliorare la conoscenza del rapporto tra inquinanti 
ambientali e salute 

CASALE GIOVANNA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 8.F Prodotti fitosanitari e tutela della salute DEL SOLE ANNAMARIA 
UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 

 8.REA Informazione, coordinamento, assistenza e vigilanza 
del sistema regionale REACH 

TOMASI DONATO 
UOC SPISAL 

 8.RAD Radiazioni di origine naturale (Radon) e di origine 
artificiale. Azioni di monitoraggio, di informazione con 
particolare riguardo alla tutela dei soggetti deboli e 
stesura di linee guida preventive. 

--- 

 8.UV Comunicazione in materia di esposizione a radiazioni 
UV 

--- 

 9.E Le emergenze in Sanità Pubblica BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

9.VI Progetto per la sorveglianza e la prevenzione delle 
patologie legate ai viaggi e all’immigrazione e profilassi 
per i Viaggiatori Internazionali  

ARMANI ANDREA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 
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9.C La comunicazione nell’ambito delle malattie infettive – 
sito vaccinarSinveneto 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

9.F Piano formativo regionale a sostegno del calendario 
vaccinale 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

9.CV Programma regionale di consulenza prevaccinale e 
sorveglianza degli eventi avversi a vaccinazione “canale 
verde" 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

9.M Sorveglianza delle patologie correlate alle vaccinazioni. 
Il sistema di sorveglianza delle meningiti. 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 
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9.T Controllo e lotta alla tubercolosi e implementazione 
dell’offerta del test HIV per la riduzione del numero dei 
late presenter 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

9.A Promozione di politiche per il corretto uso 
dell’antibiotico e per il controllo dell’antibiotico-
resistenza in strutture assistenziali e in comunità 

BELLE’ MARGHERITA 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 

 10.IO Nuove strategie di iodoprofilassi nella Regione del 
Veneto: programmi educativi, indicatori di efficienza e 
contrasto delle diseguaglianze 

DEL SOLE ANNAMARIA 
UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 

 10.C Approccio intersettoriale sulla celiachia e altre allergie 
ed intolleranze alimentari per un’offerta 
multidimensionale e pluriprofessionale ai pazienti 
affetti da tali disturbi (Legge 123/2005, recante norme 
per la protezione dei soggetti malati di celiachia). 

DEL SOLE ANNAMARIA 
UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 

 10. 
ZOO 

Attuazione di Piani di sorveglianza in popolazioni di 
animali con particolare riferimento agli agenti 
zoonotici 

MANZAN MASSIMO 
UOC Sanità Animale 
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 10. 
PRIC 

Controlli ufficiali: un approccio integrato dai campi alla 
tavola 

SPARESATO STEFANIA 
UOC Igiene Alimenti di Origine Animale 

 10.RAN 
DAGI 

Randagismo: un approccio integrato TAMMISO ENRICO 
UOC Igiene Allevamenti e Produzioni 
Zootecniche 

 10. 
MANGI
MI 

Implementazione dell’anagrafe degli operatori del 
settore dei mangimi 

VESCOVI MARTA 
UOC Igiene Allevamenti e Produzioni 
Zootecniche 
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Dettaglio dei singoli programmi 

 

Codice: 1.T1 
Coordinamento operativo delle sorveglianze di popolazione sugli stili di vita (Passi, Passi 

D'Argento, OkKio alla Salute, HBSC) 

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): CASALE PATRIZIA  
 

Servizio di appartenenza: Dipartimento di Prevenzione 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394728 
 

E-mail: patrizia.casale@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
OKKIO alla Salute nel 2016 si è svolto regolarmente ed è stato effettuato da operatrici del SIAN, mentre nel 2017 non è 
stato fatto avendo cadenza biennale.  
Nel 2017, nonostante l’unificazione delle Aziende ULSS 18 e 19, i campionamenti dei due sistemi di sorveglianza PASSI 
e PASSI d’Argento sono stati effettuati mantenendo liste separate per le 2 ex-ULSS.  
Le interviste di PASSI e PASSI d’Argento sono iniziate, seppur con ritardo per l’unificazione dell’anagrafe sanitaria 
aziendale, ma sono state completate regolarmente.  
L’attività di Sorveglianza PASSI, che indaga la popolazione di età compresa tra 18 e 69 anni, nell’ULSS 18 è iniziata nel 
2008 ed è proseguita nel 2017 con 3 intervistatrici (Assistenti Sanitarie del Dipartimento di Prevenzione) e 20 interviste 
mensili programmate dal Gruppo tecnico regionale PASSI, mentre nell’ULSS 19, la sorveglianza, iniziata nel 2011, è 
proseguita con un numero di interviste programmate di 18 mensili effettuate da un numero di intervistatori di 5 fino a 
giugno e 3 da luglio in poi.  
Le interviste (30 mensili) sono state portate a termine secondo protocollo, fornito dal CNEPS dell’ISS, che prevede 
l’effettuazione delle interviste in parte in orario di servizio, ed in parte da eseguirsi fuori orario di servizio, di sera e di 
sabato e domenica, con orario aggiuntivo come da progetto utilizzando i finanziamenti regionali dedicati.  
Il monitoraggio delle interviste è stato effettuato periodicamente dal coordinatore aziendale, tramite l’accesso riservato 
al portale www.passidati.it. Con una quota del finanziamento regionale è stata predisposta una pubblicazione con i 
risultati delle interviste effettuate nel quadriennio 2013-2016 che è stata distribuita ai Direttori delle UO aziendali, ai 
Medici di medicina generale e ai Sindaci dei Comuni dell’Azienda ULSS 5.   
PASSI d’Argento (3 interviste al mese) è stato portato avanti da una Assistente sociale dell’ex-ULSS 19 (oggi Distretto 2 
Adria) con la totalità delle interviste fatte.  
 
HBSC (Health Behavior in School-aged Children) indagine che viene fatta ogni 4 anni sullo stato di salute e sugli stili di 
vita dei giovani in età scolare, che coinvolge gli studenti di 11, 13 e 15 anni (classi prime e terze della scuola secondaria 
di primo grado e classi seconde della scuola secondaria di secondo grado) si è svolta nel 2018. Nel mese di giugno si è 
consegnato il materiale (questionari per studenti e insegnati) alle scuole campionate. Nonostante le difficoltà incontrate 
(in particolare la non adesione di classi campionate) siamo riusciti a raggiungere un numero di scuole tali da ottenere la 
significatività statistica per riuscire ad avere risultati validi.   

 

 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018  

CODICE 

attività 
AZIONE PRP Attività PPA  

1.T1.1 
Garantire la conduzione delle sorveglianze di 

popolazione nelle aziende ULSS 
Conduzione della sorveglianza PASSI 
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1.T1.2 
Garantire la conduzione delle sorveglianze di 

popolazione nelle aziende ULSS 
Conduzione della sorveglianza PASSI d’Argento 

1.T1.3 
Garantire la conduzione delle sorveglianze di 

popolazione nelle aziende ULSS 
Conduzione della sorveglianza OKkio 

1.T1.4 
Garantire la conduzione delle sorveglianze di 

popolazione nelle aziende ULSS 
Partecipazione alla formazione continua 

1.T1.5 
Migliorare la comunicazione dei risultati delle 

sorveglianze 
Divulgazione materiali di comunicazione regionale 

1.T1.6 
Migliorare la comunicazione dei risultati delle 

sorveglianze       
Produzione di materiali di comunicazione a livello locale 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.T2  
                           GUADAGNARE SALUTE – Formazione, produzione di materiali e organizzazione di eventi 

 

 
Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MANTOVANI ALESSANDRO 
  

Servizio di appartenenza: Dipartimento per le Dipendenze 
Indirizzo: Via Matteotti, 14 – Taglio di Po (RO) 
Tel: 0426 660555 
 

E-mail: alessandro.mantovani@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
1. T2 Guadagnare Salute-Formazione, produzione di materiale e organizzazione di eventi:  
Si è provveduto alla organizzazione di n° 3 edizioni del Corso aziendale accreditato ECM “Guadagnare salute con 

l'equilibrio giusto tra movimento e gusto: promuovere corretti stili di vita in setting sanitari opportunistici”, con la 

partecipazione di n° 64 operatori sanitari, nonché alla produzione e diffusione di materiali relativi ai corretti 

comportamenti per affrontare le variazioni climatiche.  

Sono stati altresì organizzati incontri con gruppi di popolazione nell'ambito di eventi informativo/formativi organizzati 

nel territorio sugli stili di vita per la prevenzione dei tumori e delle patologie cronico-degenerative.  

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018  

CODICE 

attività 
AZIONE PRP Attività PPA 

1.T2.1 Produzione materiale didattico-informativo Divulgazione materiale informativo prodotto a livello regionale 

1.T2.2 Corso di formazione  
Partecipazione eventi formativi e di 
sensibilizzazione/divulgazione 

1.T2.3 
Eventi di sensibilizzazione/divulgazione e livello 
regionale e aziendale  

Organizzazione eventi di sensibilizzazione/divulgazione a livello 
aziendale 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.T3 
Laboratori multimediali per la promozione della salute 

 

 
Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MANTOVANI ALESSANDRO 
  

Servizio di appartenenza: Dipartimento per le Dipendenze 
Indirizzo: Via Matteotti, 14 – Taglio di Po (RO) 
Tel: 0426 660555 
 

E-mail: alessandro.mantovani@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Nel Biennio 2016/2017 si è arrivati ad un coordinamento comune tra i due Distretti dell’Azienda ULSS rispetto la 
partecipazione delle classi ai percorsi laboratoriali di Cà Dotta. Per quanto riguarda il noleggio del laboratorio per 
l’alimentazione, si è riusciti ad organizzarlo per l’anno scolastico 2017/2018 presso l’istituto comprensivo di Badia (per 
il D1) e presso l’istituto Comprensivo Adria 2 (per il D2). Questi laboratori hanno visto la partecipazione totale di 27 
classi della scuola primaria con 465 bambini. 
Inoltre in questo ultimo anno scolastico è proseguita l’adesione delle classi ai percorsi alcol, fumo ed attività motoria 
con una adesione totale tra i due distretti di 23 classi e 524 ragazzi. 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  

 
 
 

 

 
  

CODICE 
attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.T3.1 
Aumentare la partecipazione delle scuole a Ca' 
Dotta 

Promozione a livello locale dei laboratori e coordinamento tra le 
scuole del proprio territorio e Cà Dotta 

1.T3.2 
Aumentare la partecipazione delle scuole a Ca' 
Dotta 

Partecipazione agli incontri annuali sugli aggiornamenti e sulle 
attività laboratoriali di Ca' Dotta 

1.T3.3 
Aumentare la partecipazione delle scuole a Ca' 
Dotta 

Partecipazione alla formazione regionale relativa ai laboratori 
"alimentazione" e "attività fisica" 

1.T3.4 
Aumentare la partecipazione delle scuole a Ca' 
Dotta 

Noleggio locale dei laboratori "alimentazione" 
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Codice: 1.M1 

MuoverSì - Promozione dell’attività motoria nel ciclo di vita, con particolare attenzione 

all’intervento sui determinanti ambientali e al contrasto delle disuguaglianze 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): PAVAN PAOLA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 725866 
 

E-mail: paola.pavan@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
a. Muovimondo: coinvolte 9 Scuole Primarie con tutte le classi target (dalla 1^ alla 5^) di 6 IC, corrispondenti al  20% 

degli IC presenti nel territorio, a fronte di un valore atteso= 5%  

b. Pedibus 

c. Urban-walking per adulti 

d. Gruppi di Cammino e Corsi di Ginnastica Dolce, per anziani 

e. Corsi di Attività Fisica Adattata per portatori di patologie esercizio-sensibili 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 
attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.M1.1 
Percorso Muovimondo 
 

Partecipazione alla formazione regionale sul Programma 

1.M1.2 Percorso Muovimondo 
Incontri informativi e formativi con dirigenti scolastici/insegnanti 
su: Muovimondo, Andiamo a scuola da soli (pedibus) e supporto 
alle attività 

1.M1.3 Laboratorio esperienziale MuoverSì 
Promozione/diffusione del laboratorio esperienziale MuoverSì a 
livello locale 

1.M1.4 Promozione del movimento adulti e anziani 
Interventi di consolidamento e sviluppo di gruppi di cammino e 
altre attività motorie organizzate 

1.M1.5 
Contrasto ai determinanti ambientali della 
sedentarietà e alle disuguaglianze di salute 

Interventi per lo sviluppo di attività organizzate nei gruppi 
svantaggiati (es. portatori di patologie) 

1.M1.6 
Contrasto ai determinanti ambientali della 
sedentarietà e alle disuguaglianze di salute 

Promozione e diffusione dei contenuti in tema di urbanistica 

1.M1.7 
Sviluppo della rete intersettoriale, anche 
attraverso la formazione e la comunicazione 

Sviluppo/implementazione/consolidamento della rete 
intraaziendale nelle singole ULSS 

1.M1.8 
Sviluppo della rete intersettoriale, anche 
attraverso la formazione e la comunicazione 

Sviluppo/implementazione/consolidamento della rete esterna di 
stakeholder 

1.M1.9 
Sviluppo della rete intersettoriale, anche 
attraverso la formazione e la comunicazione 

Promozione dei contenuti del sito MuoverSì 

1.M1.10 
Sviluppo della rete intersettoriale, anche 
attraverso la formazione e la comunicazione 

Aggiornamento periodico della pagina aziendale del sito 
MuoverSì 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.M2 
Sviluppo della Carta di Toronto come modello per l’advocacy, la creazione di reti, la 

progettazione partecipata 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): GENNARO MARIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica  
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel:   0425 725830 – 0425 393628 
 

E-mail: maria.gennaro@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
partecipazione di due operatori della UOC Igiene e Sanità Pubblica alla formazione sul campo ed alla comunità di pratica 
regionale. 
Principali risultati raggiunti nel biennio 2016/17, evidenziando eventuali diversità a livello di Distretto. 

• Cambiamenti di contesto (scenario epidemiologico/profilo di salute, organizzazione territoriale, quadro 
normativo, governance, risorse, …)  

• Criticità riscontrate ed eventuali soluzioni proposte  

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 
attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.M2.1 
Formazione con esperti su temi emersi 
dall'analisi dei bisogni formativi 

Partecipazione alla formazione con esperti 

1.M2.2 

Revisione esperienze di interventi di advocacy, 
networking e progettazione partecipata 
secondo il modello delle buone pratiche (DORS) 

Individuazione esperienze di interventi di advocacy, networking e 
progettazione partecipata - in essere o in collaborazione e 
revisionarle secondo il modello delle buone pratiche (DORS) 

1.M2.3 

Revisione esperienze di interventi di advocacy, 
networking e progettazione partecipata 
secondo il modello delle buone pratiche (DORS) 

Realizzazione delle attività concrete di advocacy e gestione di reti 

1.M2.4 

Revisione esperienze di interventi di advocacy, 
networking e progettazione partecipata 
secondo il modello delle buone pratiche (DORS) 

Realizzazione delle attività concrete di progettazione partecipata 

1.M2.5 Sostegno all'avvio di comunità di pratica locali Estensione del modello di Comunità di Pratica a livello locale 

 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  

   

 
  

 Deliberazione del Direttore Generale n.  900 del 31/10/2018 pagina 17 di 68



 
 

11 
 

Codice: 1.M3 
Prescrizione dell’esercizio fisico 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): PAVAN PAOLA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 725866 
 

E-mail: paola.pavan@aulss5.veneto.it 

 
 
In corso di attivazione. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 
attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.M3.1 Creazione della rete di palestre territoriali censimento palestre del territorio 

1.M3.2 Creazione della rete di palestre territoriali 

costituzione e mantenimento rete palestre di territoriale, 
aggiornamento elenco Palestre della Salute sul sito dell’Azienda 
Ulss 

1.M3.3 
Definizione gruppi di lavoro all'interno delle 
aziende ulss partecipanti 

identificazione e coinvolgimento delle figure sanitarie da dedicare 
al progetto. Coinvolgimento MMG e medici specialisti 

1.M3.4 Formazione 
garantire la partecipazione alla formazione da parte di tutte le 
figure professionali coinvolte 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.F1 
Coordinamento dei sistemi di monitoraggio della normativa sul fumo e promozione di 

ambienti liberi dal tabacco 

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): DUÒ ANTONIO 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393769 
 

E-mail: antonio.duo@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Partecipazione alla FSC (formazione sul campo) regionale 2017 di 1 operatore SISP e 1 operatore SIAN (2 operatori SISP 
e 2 operatori SPISAL già formati nel corso del 2016) del Distretto di Rovigo e 1 operatore   SPISAL del Distretto di Adria. 
Eseguita attività di monitoraggio del rispetto della normativa sul fumo da parte del personale formato, con l'inserimento 

dei dati nel database regionale.  

Fonte: Regione del Veneto, A. ULSS 1 Dolomiti, assegnataria del programma 1.F1 

 

 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

 

1.F1.1 Monitoraggio della normativa  sul fumo 
integrato con interventi di promozione della 
salute 

Partecipazione alla formazione regionale 

1.F1.2 Monitoraggio della normativa sul fumo 
integrato con interventi di promozione della 
salute 

Promozione di ambienti di vita e di lavoro liberi dal fumo e 
monitoraggio della normativa in ambienti normati ( locali pubblici 
e aziende private, Aziende sanitarie) 

1.F1.3 Iniziative per la promozione di stili di vita sani 
nei vari ambienti coinvolgendo i diversi soggetti 
della comunità 

Promozione e disseminazione delle campagne di comunicazione 
regionali a supporto di comportamenti sani e sicuri nei vari 
ambienti di vita 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.F2 
Coordinamento e sviluppo della prevenzione del tabagismo in ambiti scolastici e di 

comunità in un’ottica di promozione della salute 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): PAVANI VALENTINA 
  

Servizio di appartenenza: UOC SerD 
Indirizzo: Via Mateotti, 14 – Taglio di Po (RO) --- Riviera Miani, 66 – Badia Polesine (RO) 
Tel: 0426 660555 - 0425 598289 
 

E-mail: valentina.pavani@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
nel corso dell'anno scolastico 2016-2017, sono state 29 le Scuole del territorio del Distretto di Rovigo che hanno 
realizzato programmi regionali di prevenzione del tabagismo e, più in generale, di promozione della salute con una 
metodologia adeguata allo sviluppo delle life skill:  
a. “Alla conquista del pass per la città del sole, una città senza fumo”: 3 Scuole dell'Infanzia nel Distretto di Rovigo;  

b. “Raccontiamo la salute con 4A”: 2 Scuole Primarie nel Distretto di Rovigo, 1 Scuola Primaria nel Distretto di Adria; 

c.  partecipazione ai laboratori di Villa Buri (Verona): 1 Scuola primaria del Distretto di Rovigo; 

d. “C'era una volta”: 3 classi di Scuola Primaria nel Distretto di Adria; 

e. “Il club dei vincenti”: 1 classe di Scuola Primaria nel Distretto di Adria; 

f. “Smoke free class competition”: 2 classi di 1 Scuola Secondaria di 1° grado nel Distretto di Rovigo; 

g. “Diari della Salute” - 4 Scuole Secondarie di primo grado, 6 classi nel Distretto di Rovigo; 3 classi nel Distretto di Adria; 

h. partecipazione ai percorsi fumo/alcol presso i Laboratori di Cà Dotta: 7 Scuole di Istruzione secondaria di primo 

grado, 21 classi, nel Distretto di Rovigo; 8 classi nel Distretto di Adria; 

i. “Liberi di scegliere”: 6 classi nel Distretto di Adria; 

l. “Insider”: 4 classi di Scuola Secondaria di 2° grado nel Distretto di Adria. 

Su imput regionale ed in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Ambito Territoriale di Rovigo, è stato organizzato in 

Cittadella Socio-sanitaria in data 12/09/17 un incontro con i dirigenti scolastici degli Istituti del territorio aziendale, 

finalizzato alla condivisione del Protocollo Scuola-Regione “Salute in tutte le Politiche” ed alla presentazione delle 

progettualità regionali e locali proposte alle Scuole per l'anno scolastico 2017- 2018. 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.F2.1 Organizzazione di eventi di formazione 
congiunta rivolta ad operatori sanitari e 
scolastici inerenti la promozione della salute 
per l'adozione di stili di vita sani e liberi dal 
fumo, nello specifico riguardanti le life skills e 
le competenze chiave come fattori di 
protezione 

Partecipazione a corsi a carattere regionale di formazione 
congiunta rivolta ad operatori sanitari e scolastici 

1.F2.2 Revisione ed implementazione dei progetti 
esistenti regionali di prevenzione del 
tabagismo nelle scuole, secondo una logica 
intersettoriale e trasversale ai 4 fattori di 
rischio previsti dal programma "Guadagnare 
salute" 

Implementazione a livello locale dei progetti di prevenzione del 
tabagismo a scuola 
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Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  

   

 
 
 
  

1.F2.3 Sviluppo di una rete regionale di scuole che 
promuovono la salute. Censimento delle 
esperienze esistenti, proposta di adesione alla 
rete. 

Partecipazione ad iniziative a carattere regionale di promozione 
del Programma delle attività congiunte (Protocollo d’Intesa 
Scuola Regione) 
Supporto tecnico-scientifico a livello locale del Programma delle 
attività congiunte 

 

1.F2.4 Progettazione e realizzazione di strumenti 
multimediali per la promozione della salute 

Promozione a livello locale degli strumenti multimediali e social 
network realizzati a livello regionale es. implementazione della 
pagina FB SCELGO IO 
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Codice: 1.F3 
Coordinamento e sviluppo del sistema veneto del trattamento del tabagismo 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): PAVANI VALENTINA  
  

Servizio di appartenenza: UOC SerD 
Indirizzo: Via Mateotti, 14 – Taglio di Po (RO) --- Riviera Miani, 66 – Badia Polesine (RO) 
Tel: 0426 660555 - 0425 598289 
 

E-mail: valentina.pavani@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
partecipazione di un operatore aziendale al modulo formativo per formatori realizzato a livello regionale nel 2017 con  
organizzazione di tre edizioni dell'evento formativo accreditato ECM “ Il counseling breve per tabagisti in setting sanitari 
opportunistici”: n. 58 operatori del territorio aziendale formati sull'intervento breve antitabagico,  proseguimento 
dell'attività dell'Ambulatorio per il Trattamento del Tabagismo sia nel Distretto di Rovigo che in quello di Adria e 
partecipazione di due operatori dell'Ambulatorio per il Trattamento del Tabagismo, uno del Distretto di Rovigo e uno del 
Distretto di Adria, alla formazione regionale relativa alle tecniche distensive da utilizzare nel trattamento della 
dipendenza tabagica. 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.F3.1 1° livello di trattamento del tabagismo Organizzazione locale di almeno un modulo formativo regionale 
sul minimal advice e  counselling breve per tabagisti in setting 
sanitari opportunistici 

1.F3.2 1° livello di trattamento del tabagismo Disseminazione della guida a supporto dell’attività formativa sul 
1° livello di trattamento del tabagismo 

1.F3.3 1° livello di trattamento del tabagismo Partecipazione all’incontro regionale annuale di aggiornamento e 
verifica dell’implementazione dell’attività formativa sul 1° livello 
di trattamento del tabagismo 

1.F3.4 1° livello di trattamento del tabagismo Supportare localmente gli interventi di counselling strutturato, 
individuale e di gruppo, del personale di servizi di riabilitazione 
cardiologica  e respiratoria 

1.F3.5 2° livello di trattamento del tabagismo Partecipazione ad incontri formativi periodici regionali basati sullo 
scambio e confronto di conoscenze, competenze e buone prassi 
tra operatori del 2° livello specialistico  

1.F3.6 2° livello di trattamento del tabagismo Mantenimento e sviluppo nell’Az.ULSS del trattamento 
specialistico di 2° livello sia individuale che di gruppo secondo le 
linee guida regionali 

1.F3.7 2° livello di trattamento del tabagismo Implementazione del piano  terapeutico personalizzato e delle 
diverse opzioni di intervento di 2° livello secondo le linee guida 
regionali costruite sulla base dei risultati delle sperimentazioni e 
dei gruppi di lavoro regionali su percorsi terapeutici per tipologie 
di fumatori  

1.F3.8 2° livello di trattamento del tabagismo Partecipazione alla formazione continua degli operatori del 2° 
livello in sinergia con l’Università degli Studi di Verona – tavola 
rotonda annuale con esperti internazionali 

1.F3.9 Comunicazione Promozione  a livello aziendale e locale del sito dedicato 
www.smettintempo.it e della campagna marketing regionale 

1.F3.10 Reti Integrazione e sinergia a livello aziendale con Programmi del PRP 
(Az.Sanitaria Libera dal Fumo, GenitoriPiù, MammePiù, Cardio 50, 
ecc.) 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.B1 
Ospedali e Comunità Amici del Bambino OMS/UNICEF – Coordinamento e sviluppo Rete 

per l’Allattamento Materno 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): SCALAMOGNA CATERINA  
  

Servizio di appartenenza: UOC Pediatria 
Indirizzo: Ospedale di Adria – Piazza degli Etruschi, 9 – Adria (RO) 
Tel: 0426 940366 
 

E-mail: caterina.scalamogna@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
si segnalano le molteplici criticità che rendono difficile una programmazione a lungo termine. Intanto il numero esiguo 

di professionisti, il turnover degli stessi per cui, per esempio, molti colleghi formati sono andati a lavorare altrove. Infine 

la corposa presenza di gettonisti a copertura dei turni di guardia che ignorano frequentemente i protocolli o li applicano 

parzialmente. Questi aspetti rendono estremamente gravosa l'attività anche di coloro che sono impegnati in prima linea 

a realizzare il progetto. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.B1.1 Implementazione del Progetto OMS/UNICEF 
"Ospedali Amici dei Bambini" (Baby Friendly 
Hospital Initiative) 

Collaborazione alla costruzione di un Comitato Aziendale per 
l’allattamento materno; stesura di una Politica Aziendale per 
l’allattamento; stesura dei Piani di Azione per 
l’implementazione dei 10 o 7 Passi 

1.B1.2 Implementazione del Progetto OMS/UNICEF 
"Ospedali Amici dei Bambini" (Baby Friendly 
Hospital Initiative) 

Collaborazione all’organizzazione della formazione per il 
personale del punto nascita o del territorio (corso informati, 
coinvolti, dedicati) 

1.B1.3 Promozione del Progetto OMS/UNICEF "Comunità 
Amica dei Bambini per l'Allattamento Materno" 
(Baby Friendly Community Initiative) 

Promozione della collaborazione tra il personale del punto 
nascita e il personale del territorio, i gruppi di sostegno e le 
comunità locali. Attivare la creazione di ambienti accoglienti 
negli spazi della comunità per favorire la pratica 
dell’allattamento al seno; diffondere il materiale informativo 
prodotto dal Programma regionale o dall’Azienda 

1.B1.4 Implementazione del Progetto OMS/UNICEF 
"Ospedali Amici dei Bambini" (BFHI) e Promozione 
del Progetto OMS/UNICEF "Comunità Amica dei 
Bambini per l'Allattamento Materno"  (BFCI) 

Collaborazione alla compilazione periodica 
dell’autovalutazione BFHI o BFCI richiesta da Unicef e dal 
Programma regionale 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.B2 
Genitori Più – Coordinamento Promozione Salute Materno-Infantile 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA  
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
E’ stata effettuata la distribuzione del materiale informativo-promozionale aggiornato al 2017 nelle sedi opportune: Nido 
Aziendale e Ambulatori Vaccinali. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.B2.1 Promozione delle 8 azioni di promozione della 
salute 

Revisione della Rete Aziendale Genitori Più 

1.B2.2 Promozione delle 8 azioni di promozione della 
salute 

Distribuzione e monitoraggio di materiale cartaceo ad hoc 
(brochure, calendario, poster GenitoriPiù, ecc.) nei filtri 
appropriati 

1.B2.3 Promozione delle 8 azioni di promozione della 
salute 

Partecipazione agli interventi formativi sulla base e in 
relazione alla presenza di bisogni rilevati 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.B3 
MammePiù. Guadagnare Salute in gravidanza 

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
E’ stata garantita la partecipazione di un operatore aziendale alla formazione regionale “MammePiù: guadagnare salute 
in gravidanza: il laboratorio esperienziale” (Venezia 14 giugno 2017) e la partecipazione di personale ostetrico del 
Consultorio alla formazione regionale “Mitosi: laboratorio esperienziale in gravidanza. Opportunità di cambiamento”, 
Mestre e Venezia, settembre-ottobre 2017 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.B3.1 Formazione delle ostetriche e di altre figure 
professionali dell'area materno-infantile al 
counselling breve antitabagico e al counselling 
breve sugli stili di vita sani (fumo, alcol, 
alimentazione-allattamento, attività motoria). Avvio 
del coordinamento e del gruppo di lavoro del 
Programma. 

Partecipazione delle ostetriche e di altre figure professionali 
dell’area materno-infantile a corsi di formazione al counselling 
breve sugli stili di vita 

1.B3.2 Formazione delle ostetriche e di altre figure 
professionali dell'area materno-infantile al 
counselling breve antitabagico e al counselling 
breve sugli stili di vita sani (fumo, alcol, 
alimentazione-allattamento, attività motoria). Avvio 
del coordinamento e del gruppo di lavoro del 
Programma. 

Implementazione a livello locale/aziendale della rete e della 
linea di lavoro “MammePiù”: promozione e sostegno della 
rete con operatori delle altre linee di lavoro del programma 
“MammePiù” e con l’Ambulatorio Trattamento Tabagismo, 
l’Alcologia, il Dipartimento di Prevenzione per attività motoria 
ed educazione alimentare 

1.B3.3 Produzione, aggiornamento e diffusione di 
materiale educativo e informativo specifico 

Divulgazione e utilizzo di materiali educativi e di 
comunicazione prodotti a livello regionale 

1.B3.4 Realizzazione di un laboratorio multimediale sugli 
stili di vita sani rivolto alle donne in gravidanza 

Promozione e definizione di percorsi locali per la 
partecipazione della donne in gravidanza al Laboratorio 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.N 
Programma per la promozione di una corretta alimentazione 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): DEL SOLE ANNAMARIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0426 940162 – 0425 393747 
 

E-mail: annamaria.delsole@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Il programma per la promozione di una corretta alimentazione nel corso del biennio 2016/2017 ha sviluppato le azioni 
previste nelle tre aree in cui lo stesso si articola; in particolare:   
riguardo l’area consulenza dietetico-nutrizionale: nel Distretto 1 (Rovigo) si è mantenuto attivo l’ambulatorio 
nutrizionale per quanto attiene il percorso nutrizionale in collaborazione con i Pediatri di libera scelta rivolto ai bambini 
in eccesso ponderale senza complicanze; nel Distretto 2 (Adria) si è mantenuto attivo l’ambulatorio di prevenzione 
nutrizionale rivolto all’adulto;  
riguardo l’area educazione e promozione della salute in ambito alimentare: per quanto concerne i progetti rivolti alle 
scuole è stata uniformata l’offerta formativa  a partire dall’anno scolastico (AS) 2017-2018 in entrambi i Distretti 
dell’Azienda ULSS proponendo così in tutte le scuole del territorio provinciale  i medesimi programmi; nel medesimo AS 
sono stati attivati in entrambi i distretti i Laboratori regionali multimediali per la promozione della salute, sono state 
svolte diverse iniziative rivolte alla scuola; più del 7% degli istituti scolastici provinciali hanno implementato almeno 1 
programma di promozione di una corretta alimentazione coinvolgendo più del 50% di classi target;                               infine 
riguardo l’area ristorazione collettiva sociale: sono state diffuse in tutti gli Istituti le Linee d’indirizzo per il 
miglioramento della qualità nutrizionale nella ristorazione scolastica e sono state svolte iniziative di 
informazione/formazione  agli addetti alla ristorazione.                                                                                                          
Gli studi di sorveglianza attualmente attivi documentano che, nella Provincia di Rovigo, in linea con i dati regionali e 
nazionali, l’eccesso ponderale e gli stili di vita non favorevoli alla salute sono diffusi in tutte le fasce di età: gli studi Okkio 
alla salute (2016) rivolto ai bambini di 8-9 anni ed HBSC (2014) rivolto agli adolescenti 11-13-15 anni, hanno evidenziato 
in Veneto rispettivamente che circa il 25% dei bambini ed il 15% degli adolescenti risultano in eccesso ponderale. Per 
quanto riguarda la popolazione adulta, nel territorio dell’Azienda ULSS 5 polesana, in base ai dati dello studio PASSI 
(2013-2016), rivolto alla fascia di popolazione tra i 18 e i 69 anni, il 46% degli intervistati risulta essere in sovrappeso (in 
Veneto il 40%, in Italia il 43%). L’accorpamento dei due Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione ha portato anche, nell’ambito 
dell’Area funzionale Igiene della Nutrizione, ad una maggiore dimensione organizzativa, una maggiore complessità nella 
gestione dei processi integrati e relazionali; le maggiori criticità riscontrate riguardano la capillare distribuzione, nella 
intera provincia, delle attività inerenti l’Area della nutrizione; tuttavia nel 2017 si è cercato di uniformare i modelli 
organizzativi  del Servizio e sono state mantenute tutte le risorse che prima operavano in questa Area. Nel biennio 2018-
2019 il Servizio intende mantenere e rafforzare tutte le attività riportate nella tabella sottostante inerenti  l’area 
promozione della salute in ambito alimentare (incluso il Laboratorio multimediale di Cà Dotta), l’area ristorazione 
collettiva sociale e l’area consulenza dietetico nutrizionale; per quanto riguarda quest’ultima area il Servizio intende 
inoltre attivare l’ambulatorio di prevenzione nutrizionale rivolto al bambino ed all’adulto rispettivamente nel territorio 
del Distretto di Adria e di Rovigo. 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.N.1 Consulenza dietetico nutrizionale Attivazione ambulatori nutrizionali 
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1.N.2 Consulenza dietetico nutrizionale Partecipazione alla formazione ed aggiornamenti regionali 

rivolta ad operatori degli ambulatori nutrizionali e SIAN 

1.N.3 Consulenza dietetico nutrizionale Realizzazione eventi formativi per operatori sanitari sul 

counselling breve per la promozione di una corretta 

alimentazione  

1.N.4 Educazione e promozione della salute in ambito 

alimentare 

Partecipazione alla formazione/informazione rivolta agli 

insegnanti, al personale delle amministrazioni comunali, delle 

fattorie didattiche e delle Az.ULSS 

1.N.5 Educazione e promozione della salute in ambito 

alimentare 

Implementazione della promozione di una corretta 

alimentazione nelle scuole 

1.N.6 Ristorazione collettiva sociale Diffusione menù ristorazione collettiva sociale validati e dei 

ricettari specifici per setting 

1.N.7 Ristorazione collettiva sociale Formazione addetti alla ristorazione collettiva sociale   

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1.A 
Formazione personale sanitario sulla prevenzione dei problemi alcol-correlati 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MAZZO MARCELLO 
  

Servizio di appartenenza: UOC SerD 
Indirizzo: Viale Gramsci, 27 - Rovigo 
Tel: 0425 30642 
 

E-mail: marcello.mazzo@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
partecipazione alla FAD regionale “Non solo cura ma cultura” di n° 41 operatori sanitari, di cui 29 hanno superato il 
Corso, al 31/10/2017. Indicatore: n° 15 operatori formati nel 2017. 
Fonte: comunicazione del 28/11/2017 della segreteria del Programma regionale 1.A 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1. A.1 Corsi per medici di medicina generale Pubblicizzazione FAD rivolta ai Medici di Medicina Generale 

1. A.2 Formazione e retraining operatori sanitari Aziende 
Ulss e ospedaliere 

Pubblicizzazione FAD rivolta agli operatori sanitari 

1. A.3 Formazione e retraining operatori sanitari Aziende 
Ulss e ospedaliere 

Partecipazione ai corsi formatori ULSS  

1. A.4 Formazione e retraining operatori sanitari Aziende 
Ulss e ospedaliere 

Attuazione di modulo formativo di retraining 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1. S1 
Mantenimento adesione ed estensione dei programmi di screening per il carcinoma della 

mammella, del colon retto e della cervice uterina 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
A seguito dell’unificazione e centralizzazione del Centro di Coordinamento Screening, sono state eseguite estrazioni dal 
software di screening regionale per l’anno 2017.  Per migliorare i dati di adesione è stata ripresa l’attività di recall 
telefonico ai non aderenti da parte del personale del centro di coordinamento, con orario aggiuntivo, proponendo un 
nuovo appuntamento o recuperando informazioni relative a test eseguiti al di fuori dei 3 programmi di screening. E’ 
stato attivato il servizio di messaggistica sui cellulari, che ricorda l'appuntamento di screening 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.S1.1 Riorientare la prevenzione individuale spontanea 
verso i programmi di screening 

Recepimento della DGR n. 760 del 14/05/2015. 
Presentazione di un piano di riconversione in cui gli esami 
preventivi per la prevenzione del carcinoma della cervice 
uterina, della mammella e del colon retto eseguiti in regime 
ambulatoriale siano ricondotti all'interno degli screening 
organizzati 

1.S1.2 Riorientare la prevenzione individuale spontanea 
verso i programmi di screening 

Adeguamento a quanto previsto nella Delibera Regionale sul 
riordino delle prestazioni di prevenzione oncologica (DGR n. 
760 del 14/05/2015) e relativo monitoraggio  

1.S1.3 Riorientare la prevenzione individuale spontanea 
verso i programmi di screening 

Consolidamento/aumento dell’estensione e adesione ai 
programmi di screening.  Segnalazione al Coordinamento 
Regionale Screening Oncologici (CRSO) di eventuali criticità 
che possano compromettere le attività di screening 

1.S1.4 Riorientare la prevenzione individuale spontanea 
verso i programmi di screening 

Estensione graduale del programma di screening 
mammografico alla fascia di popolazione di età compresa tra 
70 e 74 anni 

1.S1.5 Mantenimento dell'attività di formazione e delle 
attività dei gruppi di lavoro per le varie figure 
professionali 

Partecipazione alle riunioni annuali sugli screening e ai corsi 
di formazione specifici organizzati dal Coordinamento 
Regionale Screening Oncologici (CRSO) e dai gruppi di lavoro 
degli specialisti (vedi Gruppo patologi, radiologi, ginecologi, 
endoscopisti...) da parte degli operatori coinvolti a vario 
titolo nei programmi di screening 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1. S2 
Introduzione del test per la ricerca dell'HPV come test primario in tutti i programmi di 

screening cervicale della Regione 

 
Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
L’azienda ULSS ha adottato dal 2011 su indicazione regionale e nell'ambito di un progetto pilota, il test per la ricerca del 

papilloma virus (HPV) come test primario; in questi anni è stato applicato gradualmente il protocollo regionale previsto, 

in rapporto all'età e al test precedente eseguito, per arrivare a regime nell'anno in corso. 

Le difficoltà riscontrate sono da imputare alla carenza di risorse ed alla necessità di omogeneizzare le procedure. 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.S2.1 Adozione di indirizzi regionali programmatori per lo 
screening per il cancro della cervice uterina 
Introducendo il test HPV-DNA 

Aggiornamento/produzione di materiali informativi conformi 
alle indicazioni regionali 

1.S2.2 Adozione di indirizzi regionali programmatori per lo 
screening per il cancro della cervice uterina 
Introducendo il test HPV-DNA 

Partecipazione ai corsi di formazione organizzati dalla 
Regione 

1.S2.3 Avvio del programma di screening per il cancro della 
cervice uterina Introducendo il test HPV-DNA 

Monitoraggio indicatori screening HPV e segnalazione al 
CRSO di eventuali criticità che possano compromettere 
l’attività di screening 

1.S2.4 Avvio del programma di screening per il cancro della 
cervice uterina Introducendo il test HPV-DNA 

Aggiornamento/predisposizione di procedure aziendali 
attinenti al nuovo programma regionale di screening 

1.S2.5 Avvio del programma di screening per il cancro della 
cervice uterina Introducendo il test HPV-DNA 

Organizzazione di eventi formativi e/o divulgativi sul nuovo 
programma di screening rivolti ai MMG, ai ginecologi 
coinvolti nello screening, ai ginecologi extra-screening, alla 
popolazione generale  

1.S2.6 Avvio del programma di screening per il cancro della 
cervice uterina Introducendo il test HPV-DNA 

Identificazione delle attività in cui impiegare il personale 
tecnico di citodiagnostica, a fronte della diminuzione del 
numero di Pap test da refertare con l’introduzione del nuovo 
Programma di screening 

1.S2.7 Avvio del programma di screening per il cancro della 
cervice uterina Introducendo il test HPV-DNA 

Programma VEQ per il test HPV 

1.S2.8 Adozione di indirizzi regionali programmatori per lo 
screening per il cancro della cervice uterina 
Introducendo il test HPV-DNA 

Partecipazione ai corsi di formazione organizzati dalla 
Regione 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 1. S3 
Gestione delle donne ad alto rischio di tumore mammario ereditario 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo:  Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
è stato predisposto un percorso intra-aziendale in accordo al PDTA della rete Oncologica veneta per pazienti affetti da 
tumori eredo-familiari della mammella ed ovaio. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.S3.1 Organizzazione di un percorso di diagnosi, 
sorveglianza e profilassi per le donne con rischio 
elevato per carcinoma mammario ereditario 

Censimento e segnalazione alla Regione di percorsi 
intraziendali esistenti per l’identificazione delle donne con 
rischio di tumore mammario ereditario e sulla presa in carico 
delle stesse 

1.S3.2 Diffusione e adozione del percorso in tutte le 
aziende ulss della Regione Veneto 

Adesione al percorso organizzativo messo in atto dalla 
Regione 

1.S3.3 Diffusione e adozione del percorso in tutte le 
aziende ulss della Regione Veneto 

Partecipazione ai corsi di informazione/formazione regionali 
in materia 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 1. S4 
Programma di screening cardiovascolare 

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Lo screening cardio vascolare sarà ripreso nel 2019, stante le gravissime carenze di personale che ne hanno impedito il 
consolidamento nel 2017. 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

1.S4.1 Sviluppo ed attivazione di un programma di 
screening per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari 

Adesione ed attuazione del programma di screening 
cardiovascolare 

1.S4.2 Incrementare le conoscenze a riguardo delle 
malattie cardiovascolari 

Predisposizione e/o utilizzo durante le visite di screening di 
materiale regionale 

1.S4.3 Incrementare le conoscenze a riguardo delle 
malattie cardiovascolari 

Predisposizione e divulgazione di materiale informativo per 
tutta la popolazione attraverso vari canali di comunicazione. 

1.S4.4 Attivazione e/o implementazione di percorsi 
dedicati alla modificazione dei fattori di rischio 
scorretti 

Integrazione con i percorsi aziendali esistenti riguardanti i 3 
principali fattori di rischio (tabagismo, scorretta 
alimentazione, sedentarietà). 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 3.PE 
Peer education: prevenzione dei comportamenti a rischio (alcool, tabacco, sostanze 
psicoattive, HIV/MTS,…) negli adolescenti in ambito scolastico 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MANTOVANI ALESSANDRO 
  

Servizio di appartenenza: Dipartimento per le Dipendenze 
Indirizzo: Via Matteotti, 14 – Taglio di Po (RO) 
Tel: 0426 660555 
 

E-mail: alessandro.mantovani@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Nel distretto di Adria nel Biennio 2016/2017 l’attività di peer education è stata realizzata in due istituti scolastici del 
territorio del Distretto 2, arrivando a formare in totale 24 peer che hanno svolto 11 interventi, coinvolgendo 320 
studenti. Le tematiche sviluppate sono state: l’HIV e le malattie sessualmente trasmesse e l’alimentazione sana. 
Nel Distretto di Rovigo: attivazione di un gruppo di 14 peer con interventi dei peer in 4 classi prime di un Istituto di 

Istruzione Scolastica Secondaria di Secondo Grado di Trecenta, in collaborazione con due educatori del Ser.D., che hanno 

partecipato alla formazione regionale ad hoc. 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

3.PE.1 Formazione operatori Partecipazione ai corsi di formazione per operatori ULSS 

3.PE.2 Formazione operatori Attuazione dei corsi per peer education negli istituti 
scolastici secondari di secondo grado 

3.PE.3 Corso di formazione per peers senior Reclutamento peers senior per i corsi di formazione 
(summerschool) - solo nel 2018  

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 5.IS 
Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): CASALE GIOVANNA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394718 
 

E-mail:  giovanna.casale@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
Rispetto alla programmazione delle attività previste per il biennio 2016/2017, sono state identificate le aziende con più 

di 300 dipendenti ma non si è ancora provveduto a promuovere il mobility manager e non sono neppure stati identificati 

i percorsi sicuri e la mappatura dei percorsi sicuri in 5 comuni. In questo biennio, infatti, causa la riorganizzazione delle 

attività a seguito dell’unificazione e alla carenza di personale tecnico, non si è riusciti a realizzare quanto programmato. 

E’ stata garantita la partecipazione agli eventi formativi regionali. 

Si è aderito all’iniziativa legata alla “Giornata Mondiale in Ricordo delle Vittime della Strada” (3^ domenica di novembre), 

proposta dalla Regione del Veneto, per la realizzazione di un evento si è aderito interessando quattro Comuni del 

territorio, prediligendo il capoluogo di provincia e altri tre attraversati da reti stradali molto importanti quali la SS 

Romea, la SS 16 Adriatica e l’autostrada A 13. Oltre alle quattro Amministrazioni Comunali l’evento è stato presentato 

anche nei due ospedali di Rovigo e Adria esponendo nelle due hall d’ingresso la documentazione informativa fornita 

dalla Regione Veneto. Tale attività ha avuto notevole popolarità mediatica locale. 

Tutta la documentazione informativa “percorsi comuni” è stata consegnata e presentata ai Comuni afferenti a questa 

ULSS. 

Entro il termine del triennio di vigenza del piano si metteranno in atto le azioni non ancora realizzate. 

 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

5.IS.1 ADVOCACY - Promozione rete per una politica di 
sicurezza stradale - 

Promozione di una rete locale per una politica di sicurezza 
stradale 

5.IS.2 ADVOCACY - Prevenire gli incidenti stradali e ridurre 
la gravità dei loro esiti  

Promozione del Mobility Manager nelle Aziende pubbliche  e 
private con più di 300 dipendenti 

5.IS.3 ADVOCACY - Prevenire gli incidenti stradali e ridurre 
la gravità dei loro esiti  

Individuazione percorsi sicuri da e verso la scuola con 
interfaccia con programma “Muoversì” 

5.IS.4 EMPOWERMENT - Prevenire gli incidenti stradali e 
ridurre la gravità dei loro esiti   

Implementazione a livello locale di progetti regionali rivolti alle 
scuole 

5.IS.5 EMPOWERMENT - Prevenire gli incidenti stradali e 
ridurre la gravità dei loro esiti  

Interventi di promozione della salute per le scuole guida 

5.IS.6 COMUNICAZIONE - Prevenire gli incidenti stradali e 
ridurre la gravità dei loro esiti  

Divulgazione di materiali informativi regionali 

5.IS.7 COMUNICAZIONE - Prevenire gli incidenti stradali e 
ridurre la gravità dei loro esiti  

Promozione nel territorio di eventi dedicati alla sicurezza 
stradale 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 6.ID 
Prevenire gli incidenti domestici   

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): CASALE GIOVANNA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394718 
 

E-mail: giovanna.casale@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
a. Realizzazione nelle Scuole dell'Infanzia del percorso didattico “Affy Fiutapericolo” nell'a.s. 2016-2017: organizzazione del corso di 

formazione per le insegnanti; consegna dei materiali didattici; sostegno e monitoraggio dell'attività educativa nel corso dell'anno 

scolastico. Coinvolte n° 10 Scuole dell'Infanzia. 

b. effettuazione di interventi di informazione/formazione 

 1) con i caregiver (famigliari e assistenti famigliari/badanti) nell'ambito del “Corso per familiari e assistenti familiari” edizione 

2017, svoltosi a Rovigo e Taglio di Po; 

 2) con 7 diversi gruppi di Anziani in sei Comuni del territorio 

c. realizzata presso il centro commerciale “Il Porto” di Adria la tappa polesana della Campagna Regionale “Aiuto sono in casa in 

tour”, iniziativa di comunicazione e marketing a supporto del programma regionale 6.ID – Prevenzione Incidenti Domestici, del 

Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018. 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

6.ID.1 Baby bum. La vita cambia, cambia la casa Divulgazione a livello locale 

6.ID.2 AffyFiutapericolo Realizzazione a livello locale del progetto 

6.ID.3 ArgentoAttivo Supporto alle attività previste dal Campagna regionale “Aiuto 
sono in casa” 

6.ID.4 ArgentoAttivo Argento Attivo - adesione formale al percorso: collaborazione 
con il Servizio Farmaceutico Territoriale dell'Az.ULSS di 
appartenenza 

6.ID.5 ArgentoAttivo Collaborazione nella realizzazione e aggiornamento del sito 
regionale dedicato alla prevenzione degli incidenti domestici 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 7.SI 
Incremento del grado di utilizzo dei sistemi informativi in tema di infortuni e malattie 

professionali 

 
Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): TURATI FABRIZIO 
  

Servizio di appartenenza: UOC SPISAL 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393793 
 

E-mail:  fabrizio.turati@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
In riferimento ai contenuti specifici di questa linea di lavoro, nel biennio 2016/17 le attività del Servizio sono state 
orientate alla razionalizzazione e standardizzazione della gestione dei flussi informativi e dei relativi sistemi. 
L’unificazione tra le due ex ULSS 18 e 19 ha reso necessario individuare nuovi modelli funzionali finalizzati a garantire 
un efficace utilizzo di queste importanti risorse, nell’ottica di assicurare un’idonea continuità di azione nelle attività di 
Prevenzione. A questo scopo sono stati individuati dei referenti provinciali in ambito di gestione dei flussi relativi agli 
infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali. Si tratta in particolare dei flussi collegati alle sedi locali dei PP.SS. degli 
ospedali di Rovigo ed Adria (per gli infortuni sul lavoro) e di quelli relativi alle malattie professionali (INAIL, Patronati, 
Medici competenti e di base). La riorganizzazione ha avuto anche lo scopo di garantire continuità nella trasmissione alla 
Regione Veneto delle informazioni relative agli infortuni con esito mortale per il tramite delle schede predisposte a 
livello regionale, nella trasmissione delle schede per le segnalazioni delle malattie muscolo scheletriche ed i casi di 
mesotelioma. Questo anche nell’ottica di proseguire nella implementazione delle informazioni da trasmettere al 
sistema di sorveglianza degli infortuni mortali predisposto a livello nazionale (INFOR.MO). Nel 2016, inoltre, è stato 
sottoscritto un accordo tra Procura della Repubblica, SPISAL, ITL ed INAIL, con il quale lo SPISAL è stato incaricato di 
svolgere funzioni di referente diretto nei confronti della Procura della Repubblica in ordine alla trasmissione di tutti gli 
infortuni sul lavoro (indagati e archiviati), accaduti nel territorio di competenza ed aventi le caratteristiche della 
procedibilità d’ufficio. Nel periodo analizzato non si sono rilevate criticità a livello di contesto e di organizzazione interna. 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

7.SI.1 Elaborazione dei dati generali di contesto Trasmissione dati estratti dai sistemi informativi locali relativi 
ad attività e organico; trasmissione dati relativi agli infortuni 
sul lavoro con esito mortale nel formato predisposto a livello 
regionale 

7.SI.2 Approfondimento epidemiologico sulle malattie 
muscolo scheletriche 

Trasmissione dati estratti dai sistemi informativi locali relativi 
alle segnalazioni di malattie muscolo-scheletriche nel formato 
predisposto a livello regionale 

7.SI.3 Partecipazioni al sistema di sorveglianza Infor.Mo. Trasmissione dati relativi ad ogni infortunio sul lavoro con 
esito mortale nel formato previsto dal sistema di sorveglianza 
Infor.Mo. 

7.SI.4 Raccolta ed elaborazione dati di tutti gli infortuni 
(mortali e gravi) oggetto di indagine 

Trasmissione dati estratti dai sistemi informativi locali relativi 
agli infortuni sul lavoro con esito mortale e grave sottoposti ad 
indagine nel formato predisposto a livello regionale 

7.SI.5 Registrazione di tutte le segnalazioni di malattia 
professionale pervenute ai Servizi delle Aziende 
ULSS per l’implementazione di Mal.Prof. 

Trasmissione dati estratti dai sistemi informativi locali relativi 
alle segnalazioni di malattie professionali nel formato 
predisposto a livello regionale 

7.SI.6 Sorveglianza epidemiologica di esposti ed ex-esposti 
ad amianto 

Trasmissione esiti degli approfondimenti condotti sui casi di 
mesotelioma segnalati nel formato predisposto a livello 
regionale 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 7.IL 
Prevenzione degli infortuni sul lavoro 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLINI ERNESTO 
  

Servizio di appartenenza: UOC SPISAL 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394956 
 

E-mail: ernesto.bellini@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Nel periodo di riferimento 2016/17 la UOC SPISAL dell’Azienda ULSS 5 Polesana ha garantito la continuità operativa 
nella analisi di tutti gli infortuni sul lavoro accaduti nel territorio di competenza i cui principali flussi di informazione 
sono stati le certificazioni redatte dai PP.SS. afferenti alle strutture ospedaliere territoriali e l’INAIL. Questo ha 
consentito di evidenziare tutti gli infortuni aventi le caratteristiche di procedibilità d’ufficio per l’avvio della successiva 
azione di indagine o per la loro archiviazione.  
Più in dettaglio: 

• nell’anno 2016 sono pervenuti alla UOC SPISAL 2350 certificati di infortunio e 181 di questi sono stati 
selezionati per successiva indagine. Di queste 91 sono state concluse con rapporto alla AG.  

• nell’anno 2017 sono pervenuti alla UOC SPISAL 2460 certificati di infortunio e 183 di questi sono stati 
selezionati per successiva indagine. Di queste 103 sono state concluse con rapporto alla AG.  

Il contesto non è mutato in quanto gli eventi infortunistici si sono verificati nei settori di attività che, anche a livello 
nazionale, si contraddistinguono per l’elevato indice di incidenza (edilizia, metalmeccanica ed agricoltura). Per le 
caratteristiche del tessuto produttivo locale si sono concentrati soprattutto sulle piccole e piccolissime imprese. Per 
tutti gli infortuni mortali si è provveduto a trasmettere alla Direzione della Prevenzione della Regione Veneto la specifica 
scheda informativa e la scheda di analisi secondo il modello “sbagliando s’impara” per l’implementazione del sistema 
di sorveglianza degli infortuni mortali predisposto a livello nazionale (INFOR.MO) gestito dall’INAIL. 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

7.IL.1 Prevenzione degli infortuni nelle costruzioni 
(Attività 1 e 2) 

Pianificazione ed effettuazione dei controlli nei cantieri edili 
secondo i criteri e gli indirizzi definiti nei documenti di 
programmazione nazionali e regionali 

7.IL.2 Prevenzione degli infortuni nelle costruzioni 
(Attività 3) 

Collaborazione, nell’ambito dei tavoli istituiti a livello regionale 
e locale, alla definizione di attività di comunicazione, 
formazione e assistenza a favore di soggetti pubblici e privati e 
alla divulgazione di materiali prodotti 

7.IL.3 Prevenzione degli infortuni in agricoltura 
(Attività 1) 

Pianificazione ed effettuazione dei controlli nelle aziende 
agricole secondo i criteri e gli indirizzi definiti nei documenti di 
programmazione nazionali e regionali 

7.IL.4 Prevenzione degli infortuni in agricoltura 
(Attività 3 e 4) 

Collaborazione, nell’ambito dei tavoli istituiti a livello regionale 
e locale, alla definizione di attività di comunicazione, 
formazione e assistenza a favore di soggetti pubblici e privati e 
alla divulgazione di materiali prodotti 

7.IL.5 Prevenzione degli infortuni da agenti chimici, inclusi 
ambienti confinati, incendio e atex 
(Attività 1) 

Utilizzo degli strumenti definiti a livello regionale quale 
supporto nella preparazione ed effettuazione degli interventi 
di prevenzione 

7.IL.6 Prevenzione degli infortuni da agenti chimici, inclusi 
ambienti confinati, incendio e atex 
(Attività 2) 

Partecipazione alle iniziative di formazione organizzate a 
livello regionale in tema di rischio chimico 
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7.IL.7 Prevenzione degli infortuni attraverso la riduzione 
dei fattori di rischio stress lavoro-correlato 

Utilizzo degli strumenti definiti a livello regionale quale 
supporto nella preparazione ed effettuazione degli interventi 
di prevenzione 

7.IL.8 Miglioramento delle indagini per infortunio sul 
lavoro 

Collaborazione, nell’ambito dei tavoli istituiti a livello 
regionale, all’aggiornamento degli strumenti a supporto 
dell’effettuazione di indagini per infortunio sul lavoro e alla 
definizione di metodi di auditing 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 7.MP 
Prevenzione delle malattie professionali 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MARTIN VALERIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC SPISAL 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394740 
 

E-mail: valeria.martin@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
L’unificazione dell’ex ULSS 18 e 19 ha imposto un cambiamento nell’organizzazione dell’attività sanitaria, determinato 
anche dalla carenza di personale medico. Sono state riviste ed uniformate le procedure dell’attività ambulatoriale, delle 
indagini di malattia professionale, dei ricorsi contro il giudizio del medico competente e quelle relative alle attività dello 
Sportello e del Centro di riferimento per il benessere organizzativo.   
Il contesto nel quale agisce lo SPISAL non ha subito cambiamenti sostanziali, ma è caratterizzato da una prevalenza di 
piccole imprese, in particolare nei settori dell’edilizia e dell’agricoltura.  
Nel biennio 2016-2017 il Servizio ha continuato ad alimentare il flusso informativo delle segnalazioni delle malattie 
professionali muscolo scheletriche all’ULSS Funzione che ha interessato entrambi i Distretti (ex ULSS 18 e 19). Vi è stato 
un incremento notevole delle segnalazioni di malattie muscolo-scheletriche (ernie discali e patologie arti superiori) di 
titolari di aziende agricole, del settore della pesca e loro collaboratori familiari.  
È continuata la collaborazione con il Registro Mesoteliomi per le attività connesse alle indagini sui casi di mesotelioma 
secondo il protocollo stabilito (visita, somministrazione di questionario, eventuale denuncia di malattia professionale).  
Non vi è stato invece l’approfondimento dei casi di neoplasia professionale a media-breve latenza in quanto non sono 
giunte a tale proposito indicazioni da parte dell’ULSS titolare del programma.  
Il personale ha partecipato comunque ai corsi di formazione sul rischio cancerogeno e alle iniziative di formazione 
afferenti ai diversi programmi.  
Nel periodo considerato sono stati sottoposti a sorveglianza sanitaria, secondo il protocollo previsto a livello regionale, 
tutti gli ex esposti ad amianto che ne hanno fatto richiesta. Complessivamente sono stati visitati n. 82 ex esposti ad 
amianto.  
Nell’ambito della normale attività di vigilanza e nella valutazione dei ricorsi contro il giudizio del medico competente è 
stato controllato l’operato del medico competente, verificando la congruenza del protocollo sanitario applicato nella 
sorveglianza sanitaria con i rischi presenti in azienda.  
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

7.MP.1 Emersione delle malattie professionali 
(Attività 1) 

Organizzazione e attivazione del flusso informativo delle 
segnalazioni, attraverso la collaborazione con altri operatori 
sanitari (ospedalieri e territoriali), sulla base del metodo 
adottato sperimentalmente nel territorio dell’ente 
assegnatario del finanziamento 

7.MP.2 Emersione delle malattie professionali 
(Attività 2 e 3) 

Utilizzo degli strumenti definiti a livello regionale quale 
supporto nella preparazione ed effettuazione degli interventi 
di prevenzione 

7.MP.3 Emersione delle malattie professionali 
(Attività 4) 

Erogazione di prestazioni a favore di Lavoratori autonomi, 
sulla base del metodo adottato nel territorio dell’ente 
assegnatario del finanziamento 

7.MP.4 Miglioramento dell’attività ambulatoriale di 
medicina del lavoro 

Utilizzo degli strumenti definiti a livello regionale quale 
supporto all’erogazione di prestazioni sanitarie e alla verifica 
della qualità dell’attività dei Medici Competenti 

 Deliberazione del Direttore Generale n.  900 del 31/10/2018 pagina 39 di 68



 
 

33 
 

7.MP.5 Miglioramento delle attività di vigilanza e di 
prevenzione delle malattie professionali per rischio 
o comparto 
(Attività 1) 

Utilizzo degli strumenti definiti a livello regionale quale 
supporto nella preparazione ed effettuazione degli interventi 
di prevenzione 

7.MP.6 Miglioramento delle attività di vigilanza e di 
prevenzione delle malattie professionali per rischio 
o comparto 
(Attività 2) 

Collaborazione, nell’ambito dei tavoli istituiti a livello 
regionale, all’aggiornamento degli strumenti a supporto delle 
iniziative di prevenzione del rischio stress lavoro-correlato e 
loro applicazione 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 7.PC 
Promozione della cultura della salute e della sicurezza nel mondo del lavoro 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MARTIN VALERIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC SPISAL 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394740 
 

E-mail: valeria.martin@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
È proseguita anche nel biennio 2016-2017 l’attività congiunta con ITL e ARPAV, secondo quanto concordato nel 
Comitato di Coordinamento Regionale e Provinciale. Tale attività ha riguardato in particolare il settore dell’edilizia, 
dell’agricoltura e della rimozione dell’amianto, sia come attività programmata, sia a seguito di segnalazioni.  
Lo SPISAL ha collaborato con l’ULSS funzione al Programma “Analisi della percezione soggettiva del ruolo dell’RLS”, 
provvedendo a contattare gli RLS delle aziende con numero di addetti superiore a 200, a consegnare e illustrare il 
questionario e provvedere alla sua raccolta. 
È stato realizzato un incontro con i datori di lavoro, consulenti e responsabili del servizio prevenzione e protezione di 
imprese che effettuano la rimozione dell’amianto, nel corso del quale sono state illustrate le normative, le buone 
pratiche, i rischi connessi all’esposizione a fibre di amianto, nonché le modalità di intervento dello SPISAL in ambito di 
vigilanza. Questo anche alla luce dell’unificazione delle ex ULSS 18 e 19 che ha comportato la necessità di uniformare le 
procedure di intervento.  
Nell’ambito del programma sul controllo del rischio da cancerogeni è stato effettuato anche un incontro con le aziende 
di lavorazione del legno, finalizzato a sensibilizzare le stesse sui rischi derivanti da esposizione a polveri di legno e 
formaldeide, in previsione di una attività di vigilanza dello SPISAL in questo settore.  
È stato infine realizzato un progetto di assistenza e informazione rivolto ai lavoratori, datori di lavoro, RLS e RSPP 
operanti nel settore della pesca, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro. In particolare 
sono stati realizzati 3 eventi informativi che hanno visto la partecipazione di numerose aziende, lavoratori ed altre figure 
della sicurezza. 
Nell’ambito dell’attività dello Sportello e del Centro per il benessere organizzativo è stato realizzato un progetto di 
promozione del benessere organizzativo e di prevenzione dello stress lavoro-correlato che ha interessato i lavoratori di 
due Centri Servizi per anziani non autosufficienti della provincia di Rovigo. Il progetto è stato suddiviso in due parti: una 
rivolta agli Operatori socio-sanitari e la seconda alle figure degli Psicologi, Educatori e Coordinatori delle due Strutture. 
È continuata anche nel biennio considerato la collaborazione con la rete delle scuole per la sicurezza (SIRVESS). Nel 2017 
lo SPISAL in collaborazione con il SUEM ha organizzato tre corsi di primo soccorso per gli allievi delle classi quinte di 
altrettanti Istituti Superiori della Provincia.   

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

7.PC.1 Consolidamento delle attività del Comitato 
Regionale di Coordinamento (art. 7 del D.Lgs. 
81/2008) mediante la realizzazione di azioni comuni 
in ambito della prevenzione e della promozione 
della salute e la sottoscrizione di protocolli di intesa 
con le parti sociali e le istituzioni a livello provinciale 
e/o regionale 
(Attività 1) 

Trasmissione esiti delle iniziative di prevenzione realizzate a 
livello provinciale nel formato predisposto a livello regionale 

7.PC.2 Consolidamento delle attività del Comitato 
Regionale di Coordinamento (art. 7 del D.Lgs. 
81/2008) mediante la realizzazione di azioni comuni 
in ambito della prevenzione e della promozione 
della salute e la sottoscrizione di protocolli di intesa 

Pianificazione delle iniziative nell’ambito dei Comitati 
Provinciali di Coordinamento secondo i criteri e gli indirizzi 
definiti nei documenti di programmazione regionale 

 Deliberazione del Direttore Generale n.  900 del 31/10/2018 pagina 41 di 68



 
 

35 
 

con le parti sociali e le istituzioni a livello provinciale 
e/o regionale 
(Attività 2) 

7.PC.3 Promozione del miglioramento della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro con la partecipazione 
delle associazioni di categoria, dei lavoratori e dei 
loro rappresentanti per la sicurezza 

Divulgazione e utilizzo degli strumenti definiti a livello 
regionale quale supporto nella preparazione ed effettuazione 
degli interventi di prevenzione 

7.PC.4 Promozione dell’organizzazione per la gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro 
(Attività 1) 

Divulgazione delle iniziative di promozione dei Sistemi di 
Gestione per la Sicurezza sul Lavoro realizzate dall’ente 
assegnatario del finanziamento 

7.PC.5 Promozione dell’organizzazione per la gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro 
(Attività 2) 

Promozione dell’adozione da parte delle strutture socio-
sanitarie pubbliche del modello “SGS-Sanità” 

7.PC.6 Mantenimento e implementazione del SiRVeSS Collaborazione, nell’ambito dei tavoli istituiti a livello regionale 
e/o provinciale, alla definizione di iniziative a supporto delle 
istituzioni scolastiche nella promozione della cultura della 
salute e sicurezza sul lavoro 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 8.A 
La qualità del Sistema Acqua come strumento di Prevenzione e Promozione della Salute 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): CORTESE GIUSEPPE 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 
Indirizzo: Piazza degli Etruschi, 9 – Adria (RO) 
Tel: 0426 940166 
 

E-mail: giuseppe.cortese@aulss5.veneto.it 

 

Breve descrizione del programma: 
Gli Enti Gestori degli acquedotti sono due: Acque Venete e, solo per la rete di Adria, Italgas. Le centrali di 

potabilizzazione, complessivamente 9, sono dislocate a cavallo dei due maggiori fiumi Italiani, il Po e l’Adige.  

Le criticità maggiori sono correlate al loro approvvigionamento, da bacini imbriferi di forte antropizzazione e pertanto 

sottoposti ad elevato impatto ambientale e solo in parte da prese su pozzi golenali degli stessi corsi d’ acqua.  

Ulteriori elementi di criticità sono i seguenti: 

• estrema lunghezza della rete che, specialmente nei tratti più distali, risulta vetusta; 
• estensione del territorio; 
• bassa densità abitativa di alcune zone; 
• forte richiesta idrica stagionale per la vocazione turistico-balneare del territorio lungo la costa adriatica 
• fenomeni estivi di siccità che danno luogo alla risalita del cuneo salino, sia nel Po che nell’Adige, sempre in 

periodo estivo; 
• Vulnerabilità delle fonti di approvvigionamento (acque superficiali). 

Tutti questi elementi rendono da una parte particolarmente impegnativa   l’opera di potabilizzazione e controllo interno 

da parte dei gestori, e dall’altra conferiscono estrema importanza alla costante sorveglianza del SIAN, per verificare che 

le acque destinate al consumo umano rispettino i requisiti previsti dalla vigente normativa. 

Nel biennio 2016/17, sia nel Distretto 1 che nel Distretto 2, è stato effettuato un puntuale monitoraggio non solo dei 

parametri previsti per legge, ma anche di altri inquinanti, su indicazioni regionali es.: PFAS. Il SIAN   inoltre ha sempre 

partecipato con proprio personale ad incontri operativi sia regionali che interistituzionali, come con Arpav, Enti 

acquedottistici, Laboratori di analisi, Comuni ecc., facendosi anche, in taluni casi, attivo promotore degli stessi. 

Sono stati effettuati inoltre vari sopralluoghi presso le centrali di potabilizzazione. 

Nel 2019 il SIAN intende proseguire le attività per perseguire gli obiettivi prefissati anche a fronte della criticità legata 

alla carenza di personale per pensionamenti e trasferimenti. 
 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

8.A.1 Attivazione Sistema Dati Regionale Acque Potabili Implementazione di attività operative sul campo 
(sopralluoghi, ispezioni, prelievi) 

8.A.2 Attivazione Sistema Dati Regionale Acque Potabili Contribuire all’aggiornamento dell’informazione 

8.A.3 Attivazione Sistema Dati Regionale Acque Potabili Divulgazione delle informazioni secondo indicazioni 
regionali 

8.A.4 Attivazione Sistema Dati Regionale Acque Potabili Gestione, pianificazione e controllo dei fenomeni 
anomali su acque con supporto regionale 

8.A.5 Attivazione Sistema Dati Regionale Acque Potabili Partecipazione alla formazione regionale per utilizzo 
nuovi sistemi informativi 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  

 
Attivazione water safety plan da parte degli Enti Gestori 

 

Partecipazione attiva alla elaborazione del water safety plan, 

con personale formato presso l’istituto Superiore di Sanità. 
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Codice: 8.1 
Migliorare la conoscenza del rapporto tra inquinanti ambientali e salute 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): CASALE GIOVANNA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394718 
 

E-mail: giovanna.casale@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Si è provveduto a coinvolgere i diversi attori istituzionali preposti alla tutela della popolazione dall’esposizione alle diverse fonti di 
pressione ambientale, costituendo il Tavolo Provinciale di coordinamento per la programmazione integrata per la tematica ambiente 
salute. 
Sono stati redatti protocolli operativi congiunti ARPAV- ULSS in tema di emergenze ambientali mediante una valutazione del rischio 

di diversi scenari (acqua suolo atmosfera) con relative procedure di intervento. E’ stato redatto un protocollo operativo ARPAV – 

ULSS inviato a tutte le Amministrazioni Comunali per la messa in sicurezza di prodotti contenente amianto, in fase di condivisione e 

adozione nell’intera ULSS5. 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

8.1. 1 
Attivazione rete di operatori nelle Aziende Ulss 

Individuazione degli operatori di riferimento in ciascuna 
aziende Ulss  

8:1:2 
Avvio piano di formazione Partecipazione agli eventi formativi sulle tematiche di 

salute ambiente correlate 

8.1.3 
Avvio piano di formazione 

 
Adozione delle linee guida su argomenti riguardanti il 
rapporto ambiente e salute predisposte dalla Ulss 
funzione 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 8.F 
Prodotti fitosanitari e tutela della salute 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): DEL SOLE ANNAMARIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0426 940162 – 0425 393747 
 

E-mail: annamaria.delsole@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
Nel 2016 e 2017 è continuata a svolgersi in entrambi i Distretti del territorio aziendale l’attività di vigilanza prevista nel 

Piano Regionale Fitosanitari (P.Re.fit 2017); tale attività è stata declinata nel piano di prevenzione aziendale ed ha 

riguardato: 

-  I controlli sulla produzione e sull’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (PF); 
- Il controllo dei prodotti fitosanitari all’utilizzazione;  
- l’ambito professionale extra agricolo; 
- le Aziende floricole e aziende sementiere. 

Le attività sono state ripartite tra i Servizi SIAN, SISP e SPISAL del Dipartimento di Prevenzione e nei due Distretti 
aziendali. Nel 2017 sono stati effettuati 3 campionamenti di PF, sono state ispezionate 21 rivendite di PF e 16 imprese 
agricole. 
L’accorpamento dei Servizi SIAN, SISP e SPISAL all’interno del Dipartimento di Prevenzione ha comportato anche 
nell’ambito di questa tematica una maggiore dimensione organizzativa, una maggiore complessità nella gestione dei 
processi integrati e relazionali. 
Nel biennio 2018-2019 si continuerà a realizzare quanto programmato e le attività riportate nella tabella sottostante in 
un’ottica di maggiore integrazione tra i diversi Servizi del Dipartimento.  

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

8.F.1 

controllo ufficiale utilizzo sostenibile e sicuro Adozione dei protocolli e delle check-list 

8.F.2 

controllo ufficiale utilizzo sostenibile e sicuro Attuazione del Piano Annuale dei controlli 

8.F.3 

controllo ufficiale utilizzo sostenibile e sicuro 
Applicazione delle procedure di gestione dei prodotti 
fitosanitari venduti in regime di revoca 

8.F.4 

controllo ufficiale utilizzo sostenibile e sicuro 
Diffusione  di buone pratiche di uso e gestione prodotti 
fitosanitari a favore delle imprese agricole ed extra agricole 

8.F.5 

controllo ufficiale utilizzo sostenibile e sicuro 
Implementazione a livello locale del Regolamento Comunale 
tipo approvato con DGR n 1379/2012 

8.F.6 

comunicazione e informazione 

Implementazione delle informazioni sulla problematica dei 
prodotti fitosanitari alla popolazione e ai portatori di interesse 
sui siti web istituzionali 

8.F.7 

formazione 
Partecipazione al piano annuale della formazione per 
operatori sanitari 

8.F.8 

formazione 
Diffusione del pacchetto formativo alle imprese e agli istituti 
scolastici ad indirizzo agrario 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 8. REA 
Informazione, coordinamento, assistenza e vigilanza del sistema regionale REACH 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): TOMASI DONATO 
  

Servizio di appartenenza: UOC SPISAL 
Indirizzo: Piazza degli Etruschi, 9 – Adria (RO) 
Tel: 0426 940147 
 

E-mail: donato.tomasi@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Attività REACH relativa agli anni 2016 e 2017: 
nell’ambito delle attività di vigilanza ed ispezione relative al Piano Regionale dei Controlli Reach e CLP sono state 
effettuati in totale 6 sopralluoghi relativi all’applicazione dei progetti di vigilanza Reach En Force 4 e Reach En Force 5 
previsti da ECHA.  
Nel 2016 sono state condotte le verifiche per il REF4 riguardo le autorizzazioni in merito alle sostanze giallo di piombo 
solfocromato ed arsenico triossido ed alla restrizione della sostanza Toluene. Per quest’ultima è stato eseguito un 
campionamento di vernice congiuntamente con personale dell’ARPAV di Rovigo. Le ditte coinvolte nelle attività di 
vigilanza sono state TRE. 
Per l’anno 2017 sono state eseguite tre controlli su altrettante ditte del territorio, per l’applicazione del REF5 con la 
verifica delle schede dati di sicurezza su produttori di miscele contenenti le sostanze etanolo e formaldeide in 
percentuale preponderante. Inoltre è stata verificata la scheda dati di sicurezza della sostanza stirene nel ciclo 
produttivo di un utilizzatore a valle.  
Si è focalizzata l’attenzione sulla verifica della congruità dei 16 punti della scheda dati di sicurezza con particolare 
attenzione ai punti 2,3,8,9,10,11.  
Dagli esiti delle verifiche non si sono rilevate non conformità alla normativa vigente in materia di Reach e CLP. Tutta la 
modulistica utilizzata per l’attività dei controlli e dei campionamenti è stata predisposta dalla Regione Veneto tramite i 
relativi Piani Regionali, ed è stata rendicontata puntualmente al Referente della Regione Veneto.  

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

8.REA. 1 

Formazione 
Partecipazione ai corsi di formazione per il personale 
ispettivo (Ripe-users) REACH. 

8.REA. 2 

Formazione 
Partecipazione ai corsi di aggiornamento  per il personale 
ispettivo Reach 

8.REA. 3 

Formazione 
Partecipazione ai corsi di formazione per gli altri operatori 
 

8.REA. 4 

Vigilanza Attuazione del Piano dei controlli e delle linee guida 

8.REA. 5 

Assistenza 
Partecipazione Incontri informativi con rappresentanti di 
imprese 

8.REA. 6 

Assistenza 
Partecipazione agli incontri tecnico-scientifici con 
Associazioni di Categoria 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 8.UV 
Comunicazione in materia di esposizione a radiazioni UV 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva):  --- 
  

Servizio di appartenenza: --- 
Indirizzo:  ---- 
Tel:  ---- 
 

E-mail: ---- 

 
 
In attesa di materiale informativo regionale. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

8.UV.1 Realizzazione intervento informativo Divulgare a livello locale il materiale informativo regionale 

 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. E 
Le emergenze in Sanità Pubblica 

 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
nell’ambito del programma 9E “le emergenze in Sanità Pubblica” sono state caricate tutte le malattie infettive nel sistema 
Simiweb, con partecipazione alla sorveglianza delle malattie trasmesse da vettori. 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.E.1 Verifica del CESP e GORR Aziendali e del GORR 
Regionale e loro attivazione 

Aggiornamento dei membri partecipanti al GORR e CESP 
aziendali e loro comunicazione a livello regionale 

9.E.2 Verifica del CESP e GORR Aziendali e del GORR 
Regionale e loro attivazione 

Partecipazione ad un’esercitazione annuale riguardante un 
evento emergenziale e relativa valutazione 

9.E.3 Revisione dei protocolli operativi Applicazione dei protocolli operativi realizzati a livello 
regionale 

9.E.4 Formazione dei professionisti che potrebbero essere 
coinvolti in caso di eventi emergenziali 

Organizzazione di  giornate formative e partecipazione dei 
professionisti che possono essere coinvolti in eventi 
emergenziali e successivo monitoraggio 

9.E.5 Avviare tempestivamente l'indagine epidemiologica 
in caso di malattie infettive 

Inserimento tempestivo in SIMIWEB e nei sistemi di notifica 
dei flussi speciali di segnalazioni di malattie infettive  

9.E.6 Avviare tempestivamente l'indagine epidemiologica 
in caso di malattie infettive 

Diffusione dei bollettini periodici in caso di outbreak ai Medici 
di Medicina generale, Pediatri di Libera Scelta e agli Operatori 
sanitari interessati (Dipartimento di Prevenzione, Distretti, 
Pronto Soccorso, ecc.) 

9.E.7 Utilizzo delle positività entomologiche e veterinarie 
come trigger per lo screening dei donatori di sangue 

Partecipazione e supporto alla sorveglianza di malattie da 
vettori in collaborazione con ISZVe 

9.E.8 Utilizzo delle positività entomologiche e veterinarie 
come trigger per lo screening dei donatori di sangue 

Monitoraggio degli interventi di controllo del vettore da parte 
degli operatori delle Aziende ULSS in caso di caso sospetto o 
accertato di malattia da arbovirus 

9.E.9 Pubblicazione per i servizi sanitari dei dati 
epidemiologici con sistema web based 

Utilizzo della piattaforma di sorveglianza entomologica al fine 
di attuare specifiche attività di prevenzione e comunicazione 
alla popolazione  

9.E.10 Corso di formazione per i bambini della scuola 
primaria 

Favorire la partecipazione di scolaresche ai corsi  
 
 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. VI 
Progetto per la sorveglianza e la prevenzione delle patologie legate ai viaggi e 

all’immigrazione e profilassi per i Viaggiatori Internazionali. 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): ARMANI ANDREA 
  

Servizio di appartenenza: UOC igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394713 
 

E-mail: andrea.armani@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
per quanto attiene il programma 9.VI “Progetto per la sorveglianza e la prevenzione delle patologie legate ai viaggi e alla 
immigrazione e profilassi dei viaggiatori internazionali” è attivo l’ambulatorio per i viaggiatori internazionali e 
l’ambulatorio per la visita ed i controlli degli immigrati la cui attività è regolarmente registrata sul sito regionale nel 
programma elaborato ad hoc. 

 

 

Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.VI.1 Attività formativa e informativa e stesura di 
protocolli/procedure 

Partecipazione degli operatori che si occupano di medicina dei 
viaggi ai corsi formativi regionali e diffusione delle 
informazioni a livello locale 

9.VI.2 Attività formativa e informativa e stesura di 
protocolli/procedure 

Diffusione alla popolazione del materiale informativo sulla 
prevenzione delle malattie legate ai viaggi e all’immigrazione 

9.VI.3 Attività formativa e informativa e stesura di 
protocolli/procedure 

Formalizzazione collaborazione con le strutture 
infettivologiche regionali/aziendali 

9.VI.4 Organizzare l'attività degli ambulatori dei viaggiatori 
internazionali delle Az. Ulss 

Adesione a progetti di sorveglianza attiva sulle reazioni 
avverse a vaccini e sui farmaci utilizzati per la profilassi di 
malattie infettive (antimalarici, ecc.)  

9.VI.5 Organizzare l'attività degli ambulatori dei viaggiatori 
internazionali delle Az. Ulss 

Applicazione protocolli su prevenzione e sorveglianza malattie 
trasmesse da vettori 

9.VI.6 Organizzare l'attività degli ambulatori dei viaggiatori 
internazionali delle Az. Ulss 

Adesione al progetto pilota screening, controllo e terapia della 
TBC in immigrati, profughi/rifugiati e fasce deboli della 
popolazione con valutazione dello stato immunitario e 
programmazione delle vaccinazioni necessarie 

9.VI.7 Organizzare l'attività degli ambulatori dei viaggiatori 
internazionali delle Az. Ulss 

Adesione al progetto screening, controllo e prevenzione di 
patologie "sconosciute o dimenticate" nei confronti della 
popolazione immigrata e di quella indigena: schistosomiasi, 
strongiloidiasi, malattia di Chagas 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. C 
La comunicazione nell’ambito delle malattie infettive – sito “VaccinarSì in Veneto” 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
nell’ambito del programma 9.C ”La comunicazione  nell’ambito delle malattie infettive - sito vaccinarSì in Veneto” sono 
stati effettuati vari incontri con la cittadinanza per discutere delle tematiche vaccinali (incontri presso l’università 
popolare, partecipazione al corso parto che viene organizzato a livello aziendale con cadenza bimensile, per parlare ai 
futuri genitori di vaccinazioni,  web conference, incontri con la popolazione). Le attività sono state regolarmente 
registrate sul sito regionale nel programma elaborato ad hoc. 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.C.1 Campagna informativa Interna Aggiornamento referenti Azienda ULSS 

9.C.2 Campagna informativa Interna Partecipazione dei referenti agli incontri aula/web conference 

9.C.3 Campagna Divulgativa Esterna Diffusione delle informazioni con segnalazioni di eventi, 
approfondimenti da inserire nel sito “VaccinarSì in Veneto” 

9.C.4 Campagna Divulgativa Esterna Promozione del sito “VaccinarSì in Veneto” tra gli operatori 
sanitari 

9.C.5 Campagna Divulgativa Esterna Divulgazione materiale informativo e monitoraggio locale della 
campagna di comunicazione 

9.C.6 Campagna Divulgativa Esterna Organizzazione di incontri locali con la popolazione  

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. F 
Piano Formativo Regionale a sostegno del calendario vaccinale 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
nell’ambito del programma 9.F “Piano formativo regionale a sostegno del calendario vaccinale” è stata avviata la fase 
organizzativa per il corso “Ostetriche e assistenti sanitarie insieme per promuovere la salute di mamme e bambini”, sono 
stati inoltre coinvolti i PLS per la diffusione alla popolazione del materiale informativo sulle vaccinazioni e sulle malattie 
infettive prevenibili tramite vaccinazione. Sono state garantite le partecipazioni degli operatori a tutti gli incontri 
regionali organizzati. 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.F.1 Formazione operatori Partecipazione degli operatori ai corsi formativi FAD/Aula a 
livello regionale  

9.F.2 Formazione operatori Diffusione delle informazioni e formazione di tutti gli operatori 
sanitari coinvolti, a livello locale, nell’attività di prevenzione 
delle malattie infettive (compresi Medici di Medicina generale 
e Pediatri di Libera scelta) 

9.F.3 Aumentare le conoscenze dei cittadini sulle 
vaccinazioni e sui rischi delle malattie infettive 
prevenibili da vaccini 

Diffusione alla popolazione del materiale informativo sulle 
vaccinazioni e sulle malattie infettive prevenibili da vaccini 

9.F.4 Aumentare le conoscenze dei cittadini sulle 
vaccinazioni e sui rischi delle malattie infettive 
prevenibili da vaccini 

Pubblicazione ed aggiornamento di materiale informativo 
riguardante la profilassi vaccinale nei siti web aziendali 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. CV 
Programma regionale di consulenza prevaccinale e sorveglianza degli eventi avversi a 

vaccinazione “Canale verde” 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Nell’ambito del programma 9.CV “Consulenza prevaccinale e sorveglianza degli eventi avversi a vaccinazione”, nel 
2016/17 sono state inviate circa 70 richieste di consulenza e sono state riscontrate tutte le richieste effettuate da Canale 
Verde. Sono state altresì effettuate circa 50 segnalazioni di reazioni a vaccino. 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.CV.1 Attività di prevenzione delle reazioni avverse a 
vaccini in soggetti a rischio 

Selezione dei casi per la consulenza prevaccinale e post-
vaccinale da inviare a Canale Verde 

9.CV.2 Attività di prevenzione delle reazioni avverse a 
vaccini in soggetti a rischio 

Identificazione e formalizzazione dell’accordo con le strutture 
aziendali per l’organizzazione di vaccinazioni in ambiente 
protetto 

9.CV.3 Attività di prevenzione delle reazioni avverse a 
vaccini in soggetti a rischio 

Invio al Canale Verde dei riscontri delle vaccinazioni consigliate 
o dei rifiuti con le motivazioni e descrizione delle eventuali 
reazioni avverse a vaccini 

9.CV.4 Attività di sorveglianza degli eventi avversi a 
vaccinazione 

Follow up periodico degli eventi avversi gravi segnalati 

9.CV.5 Attività di sorveglianza degli eventi avversi a 
vaccinazione 

Collaborazione alla realizzazione di progetti di sorveglianza 
attiva sulle reazioni avverse a vaccinazioni 

9.CV.6 Attività di sorveglianza degli eventi avversi a 
vaccinazione 

Partecipazione degli operatori addetti alle vaccinazioni ai corsi 
di formazione organizzati in collaborazione con le strutture 
regionali 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. M 
Sorveglianza delle patologie correlate alle vaccinazioni. Il sistema di sorveglianza delle 

meningiti 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
per quanto attiene il programma 9.M “Sorveglianza delle patologie correlate alle vaccinazioni. Il sistema di sorveglianza 
delle meningiti” sono state segnalate e indagate tutte le notifiche pervenute nel 2016/7 di malattia batterica invasiva.    
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.M.1 Identificazione e segnalazione casi MIB Segnalazione dei casi di malattia batterica invasiva 

9.M.2 Identificazione e segnalazione casi MIB Diffusione agli Operatori sanitari del report annuale sulla 
sorveglianza delle malattie batteriche invasive 

 

Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. T 
Controllo e lotta alla tubercolosi e implementazione dell’offerta del test HIV per la 

riduzione del numero dei late presenter. 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
per quanto attiene il programma 9.T sono state indagate tutte le segnalazioni di malattia tubercolare   e regolarmente 
registrate sul sito regionale nel programma elaborato ad hoc  
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.T.1 Miglioramento della sorveglianza della malattia 
tubercolare 

Aggiornamento della composizione dei Dispensari Funzionali e 
loro comunicazione alla struttura regionale 

9.T.2 Miglioramento della sorveglianza della malattia 
tubercolare 

Screening e controllo della TBC a completamento del 
programma 9.VI  

9.T.3 Miglioramento della sorveglianza della malattia 
tubercolare 

Partecipazione agli eventi di formazione regionali 

9.T.4 Miglioramento della sorveglianza della malattia 
tubercolare 

Distribuzione di farmaci presso i Dispensari Funzionali 

9.T.5 Miglioramento della sorveglianza e dell'offerta e 
accessibilità al test HIV 

Migliorare l’accessibilità al test attraverso l’individuazione e 
mappatura delle strutture che offrono il test HIV 

9.T.6 Miglioramento della sorveglianza e dell'offerta e 
accessibilità al test HIV 

Attività formative sull’HIV nelle scuole anche in integrazione 
con il Programma regionale “Peer education: prevenzione dei 
comportamenti a rischio negli adolescenti in ambito 
scolastico” 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 9. A 
Promozione di politiche per il corretto uso dell’antibiotico e per il controllo 

dell’antibiotico-resistenza in strutture assistenziali e in comunità 

 
 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): BELLÈ MARGHERITA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene e Sanità Pubblica  
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393781 
 

E-mail: margherita.belle@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Non è attivo il programma 9.A “Promozione di politiche per il corretto uso dell’antibiotico e per il controllo 

dell’antibiotico resistenza in strutture assistenziali ed in comunità” cui ha aderito il Distretto, per il quale siamo 

comunque in attesa di indicazioni operative da parte della Regione.  
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

9.A.1 Disponibilità a livello aziendale e regionale di dati di 
antibiotico-resistenza […] 

Conduzione della sorveglianza secondo le indicazioni nazionali 
e regionali 

9.A.2 […] Implementare un sistema di sorveglianza di area 
vasta che favorisca lo scambio di informazioni e 
conoscenze tra strutture sanitarie operanti nello 
stesso territorio regionale. 

Definizione di un documento programmatorio aziendale 

9.A.3 produzione di una reportistica annuale che 
documenti il consumo di antibiotici in ambito 
territoriale e in ambito ospedaliero 

Invio in Regione di dati standardizzati sull’antibiotico-
resistenza secondo le indicazioni 

9.A.4 Promozione di sistemi di sorveglianza delle ICA 
secondo protocolli condivisi […] 

Organizzazione di un incontro formativo per gli operatori 
sanitari di sensibilizzazione sulle infezioni correlate 
all’assistenza ed i loro sistemi di sorveglianza 

9.A.5 definire un programma di comunicazione […] Implementazione delle azioni dei programmi di comunicazione 
secondo indicazioni regionali 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 10. IO 
Nuove strategie di iodoprofilassi nella Regione del Veneto: programmi educativi, indicatori 

di efficienza e contrasto delle diseguaglianze 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): DEL SOLE ANNAMARIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0426 940162 – 0425 393747 
 

E-mail: annamaria.delsole@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Il Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione negli ultimi anni si è sempre impegnato nell’attività di 
sensibilizzazione/informazione sull’uso del sale iodato rivolta alla popolazione in generale, alle donne in gravidanza 
(corsi di preparazione alla nascita) ed agli operatori del settore alimentare; nelle refezioni scolastiche, ospedaliere e 
nelle case di riposo del Distretto di Rovigo e del Distretto di Adria nel biennio 2016/2017 è stato  verificato l’utilizzo o 
meno di sale iodato  (tutti questi sistemi di refezione risultano utilizzare sale iodato). Attraverso l’iniziativa rivolta alle 
scuole primarie “Il Signor Iodio e il Signor Poco Sale: Amici per la pelle” e ad integrazione con il programma regionale 
per la promozione di una corretta alimentazione,  nei bienni 2016/2017 e 2017/2018 è stata promossa nelle scuole 
l’informazione e la sensibilizzazione sui benefici derivanti dall’uso di sale iodato e nel contempo della riduzione del 
consumo del sale giornaliero; nell’anno scolastico 2017-2018 hanno partecipato all’iniziativa, in tutta la provincia, 5 
scuole per un totale di 340 alunni. Sebbene l’accorpamento dei due Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione abbia portato  
nell’ambito delle Aree  funzionali Igiene della Nutrizione  ed Igiene degli Alimenti  ad una maggiore dimensione 
organizzativa, anche nel biennio 2018-2019 si prevede di  mantenere tutte le sopracitate attività e mantenere  la 
collaborazione col consultorio territoriale della Azienda  nel programma educativo rivolto alle donne in età fertile ed in 
gravidanza previsto dal programma regionale prevedendo la distribuzione di materiale informativo sulla iodoprofilassi. 
Riguardo infine la ricognizione regionale sullo status iodico a fine anno scolastico 2017-2018 sono stati raccolti i 
campioni di urine che sono stati analizzati per la determinazione della ioduria in 2 scuole del territorio aziendale e 
nell’anno scolastico 2018-2019 verranno divulgati presso queste stesse scuole i risultati dell’indagine. 
 
 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.IO.1 Il Signor Iodio e il Signor Poco Sale: amici per la pelle Implementazione del programma educativo Il Signor Iodio e il 
Signor Poco Sale nelle scuole primarie  

10.IO.2 Programma educativo per le donne in età fertile e in 
gravidanza 

Distribuzione di materiale informativo per le donne in età 
fertile e in gravidanza sull’importanza dell’assunzione di iodio. 
Integrazione e sinergia a livello aziendale con i programmi del 
Piano della Promozione della salute materno infantile del PRP  

10.IO.3 IV Ricognizione Regionale sullo status iodico Implementazione della ricognizione sullo status iodico nelle 
scuole secondarie di primo grado in collaborazione con i SIAN.  
Divulgazione risultati dell’indagine 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 10. C 
Approccio intersettoriale sulla celiachia e altre allergie ed intolleranze alimentari per 

un’offerta multidimensionale e pluriprofessionale ai pazienti affetti da tali disturbi (Legge 

123/2005, recante norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia). 

 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): DEL SOLE ANNAMARIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti e Nutrizione 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0426 940162 – 0425 393747 
 

E-mail: annamaria.delsole@aulss5.veneto.it 

 
Breve descrizione del programma: 
Nel territorio dell’Azienda ULSS 5 polesana al 30/03/2018 gli assistiti con celiachia erano in totale 395, di cui 107 maschi 

e 288 femmine così ripartiti per fasce di età: 

- n. 0 per la fascia 6 mesi-1 anno, 
- n. 3 per la fascia 1-3 anni, 
- n. 45 per la fascia 3-10 anni, 
- n. 347 per la fascia adulta dagli 11 anni di età 

Nel territorio aziendale sono presenti 203 mense che erogano pasti per celiaci: di queste 166 scolastiche, 12 ospedaliere 
e 25 pubbliche (dati 2017). Nelle cucine interne e/o i centri preparazione pasti per la refezione scolastica (anno scolastico 
2017/2018) del territorio aziendale nel 2017 venivano preparati giornalmente in totale 37 pasti senza glutine (tutte le 
diete per celiaci sono state validate dal SIAN). Nel biennio 2016/2017  il Servizio ha mantenuto le attività ai sensi dell’art. 
4 della L. n. 123 del 2005 recante norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia: l’anagrafe informatizzata delle 
strutture di ristorazione collettiva che devono garantire alimenti privi di glutine è stata  aggiornata ogni anno, nel 2017 
tutte le mense delle strutture scolastiche e ospedaliere del territorio che preparavano pasti per celiaci sono state 
ispezionate da personale di vigilanza del Servizio per accertare la presenza dei requisiti strutturali e/o gestionali e l’adeguatezza 

del piano di autocontrollo specifico per la produzione di pasti senza glutine. Nel 2017 è stato organizzato 1 evento formativo sulla 

celiachia al quale hanno partecipato 57 operatori del settore alimentare della ristorazione scolastica. Nel biennio 2018-2019 il 
Servizio intende mantenere e rafforzare tutte le attività sopra riportate ed integrare l’attività degli ambulatori 
nutrizionali rivolti alla popolazione sana, organizzando anche per gruppi di persone celiache specifiche 
attività/progetti/corsi finalizzati ad incoraggiare l’adozione di corrette abitudini alimentari; tutto questo in sinergia con 
i centri di riferimento aziendale per la diagnosi e certificazione della celiachia in età adulta e pediatrica. 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.C.1 Monitoraggio regionale erogazione pasti senza glutine Monitoraggio aziendale dell’anagrafe informatizzata delle 
strutture di ristorazione collettiva che devono garantire 
alimenti privi di glutine.  
Monitoraggio aziendale delle verifiche effettuate dai SIAN 
per accertare la presenza dei requisiti strutturali e/o 
gestionali e l’adeguatezza del piano di autocontrollo 
specifico per la produzione di pasti senza glutine nelle 
mense delle strutture scolastiche, ospedaliere e pubbliche 

10.C.2 Realizzazione di un’attività di ambulatorio nutrizionale 
presso i SIAN delle Az.ULSS venete comprendente 
tematiche sulla celiachia                                                                     

Integrazione delle tematiche sulla celiachia e altre allergie e 
intolleranze alimentari nell’attività degli ambulatori 
nutrizionali SIAN. 
Integrazione e sinergia a livello aziendale con i centri di 
riferimento per la diagnosi e certificazione della celiachia in 
etá adulta e pediatrica 

 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Codice: 10.ZOO 
Attuazione di Piani di sorveglianza in popolazioni di animali con particolare riferimento agli 

agenti zoonotici 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): MANZAN MASSIMO 
  

Servizio di appartenenza: UOC Sanità Animale 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394705 
 

E-mail: massimo.manzan@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 

• Principali risultati raggiunti nel biennio 2016/17, evidenziando eventuali diversità a livello di Distretto: 
Per quanto riguarda l'Influenza Aviaria è stata data completa attuazione dei piani di sorveglianza nazionali e 
regionali in funzione delle emergenze periodiche legati ai vari focolai. 
Per quanto riguarda la West Nile Disease è stata data completa attuazione del piano regionale di sorveglianza 
attiva e passiva secondo tempi e modalità fissati dalla Regione Veneto. 
 

• Cambiamenti di contesto (scenario epidemiologico/profilo di salute, organizzazione territoriale, quadro 
normativo, governance, risorse, …): 
ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016, così come modificato dall’art. 42 della L.R. n. 30 del 30 
dicembre 2016, l'ULSS n. 18 Rovigo ha modificato la propria denominazione in "Azienda ULSS n. 5 Polesana", 
mantenendo la propria sede legale di Rovigo in Viale Tre Martiri n. 89, il codice fiscale e la partita IVA 
01013470297, ed ha incorporato la soppressa ULSS n. 19 Adria; per effetto di tale incorporazione, la relativa 
estensione territoriale corrisponde a quella della circoscrizione della Provincia di Rovigo e inoltre il Comune di 
Boara Pisani (PD). 
 

• Criticità riscontrate ed eventuali soluzioni proposte: 
A seguito dell’istituzione dell’Azienda ULSS 5 Polesana, il territorio di competenza si è notevolmente esteso 
evidenziando una pianta organica insufficiente per l’esecuzione di tutti i controlli previsti dai piani nazionali e 
regionali in questione. 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.ZOO.1 Attuazione di Piani di sorveglianza in popolazioni di 
animali con particolare riferimento agli agenti 
zoonotici 

Esecuzione del piano di sorveglianza dell'influenza aviaria e 
della West Nile Disease a seguito dell'annuale nota regionale  

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 10. PRIC 
Controlli ufficiali: un approccio integrato dai campi alla tavola 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): SPARESATO STEFANIA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Alimenti di Origine Animale 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 394743 
 

E-mail: stefania.sparesato@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 

• Principali risultati raggiunti nel biennio 2016/17, evidenziando eventuali diversità a livello di Distretto: 
è stato adottato in ambito aziendale il Piano Regionale Integrato dei Controlli (PRIC) contenente la 
programmazione dei controlli sulle matrici alimentari e sui mangimi come da tabella sotto riportata. 

 
• Cambiamenti di contesto (scenario epidemiologico/profilo di salute, organizzazione territoriale, quadro 

normativo, governance, risorse, …): 
ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016, così come modificato dall’art. 42 della L.R. n. 30 del 30 
dicembre 2016, l'ULSS n. 18 Rovigo ha modificato la propria denominazione in "Azienda ULSS n. 5 Polesana", 
mantenendo la propria sede legale di Rovigo in Viale Tre Martiri n. 89, il codice fiscale e la partita IVA 
01013470297, ed ha incorporato la soppressa ULSS n. 19 Adria; per effetto di tale incorporazione, la relativa 
estensione territoriale corrisponde a quella della circoscrizione della Provincia di Rovigo e inoltre il Comune di 
Boara Pisani (PD). 
 

• Criticità riscontrate ed eventuali soluzioni proposte: 
NESSUNA 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.PRIC.1 Controllo e contenimento delle infezioni e delle 
intossicazioni di origine microbiologica, chimica, 
fisica veicolate da alimenti alla popolazione 
attraverso azioni integrate che partono dal controllo 
dei mangimi passandodall'acqua e la produzione 
degli alimenti fino ad arrivare alla verifica 
dell'effcacia dei controlli ufficiali per mezzo degli 
audit interni sulle autorità competenti 

Adozione di un documento che contenga la programmazione 
dei  controlli sulle matrici alimentari e sui mangimi PRIC (piano 
regionale integrato dei controlli) e sua attuazione  

10.PRIC.2 come sopra Attività di verifica e campionamento  nelle Piccole Produzioni 
Locali (ove presente) 

10.PRIC.3 come sopra Attività di verifica e campionamento nelle produzioni di malga 
(ove presente) 

10.PRIC.4 come sopra Divulgare agli interessati i corsi formativi proposti dalla 
Regione rivolti ai portatori di interesse: distributori e grossisti 
di farmaci veterinari e veterinari prescrittori 

10.PRIC.5 come sopra Partecipare ai corsi di formazione proposti dalla Regione 
anche in merito alle tecniche e all'organizzazione del controllo 
ufficiale 
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10.PRIC.6 come sopra Partecipazione agli incontri di coordinamento organizzati dalla 
regione per condividere: gli esiti degli audit Regionali, del 
Ministero della Salute e dell' FVO svolti in Veneto e/o in Italia 
nell'anno precedente; risultanze del PRIC; adeguamento 
anagrafiche "masterlist 852/2004, emergenze riguardanti la 
sicurezza alimentare , ecc... 

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  

 
Attività di verifica e campionamento nelle 

Piccole Produzioni Locali (ove presente) 

Predisposizione e compilazione schede di verifica presso le 

Attività PPL 
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Codice: 10. RANDAGI 
Randagismo: un approccio integrato 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): TAMMISO ENRICO 

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Allevamenti e Produzioni Zootecniche 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 - Rovigo 
Tel: 0425 393797 
 

E-mail: enrico.tammiso@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 

• Principali risultati raggiunti nel biennio 2016/17, evidenziando eventuali diversità a livello di Distretto: 
nel biennio in riferimento, l’ex Azienda ULSS 19 aveva in essere una convenzione con il canile dell’ex Azienda 
ULSS 18, al cui canile ha fatto riferimento per le operazioni di cattura e ricovero dei cani randagi provenienti 
dal proprio territorio. Attualmente quale ULSS 5, il servizio del canile sanitario con annesso rifugio è esteso a 
tutta la provincia, con dotazione organica di quattro cinovigili. 
In aggiunta al canile, sul territorio sono presenti altri due ambulatori veterinari dove vengono effettuati gli 
interventi di sterilizzazione sui gatti delle colonie feline. 
Presso il canile vengono anche organizzati dei corsi per i proprietari di cani problematici con rilascio del 
patentino, come previsto dalle norme vigenti. 

• Cambiamenti di contesto (scenario epidemiologico/profilo di salute, organizzazione territoriale, quadro 
normativo, governance, risorse, …): 
la costituzione dell’ULSS provinciale ha creato problemi logistici che, soprattutto in termini di distanze, 
necessita di acquisizione di personale per il servizio di recupero animali vaganti. 

• Criticità riscontrate ed eventuali soluzioni proposte: 

la carenza fondamentale è data dalla mancanza di automezzi per il soccorso, questo implica una grave criticità 

per il servizio e l’amministrazione alla quale in più occasioni è stato proposto di esternalizzare il servizio o 

acquisire delle ambulanze veterinarie. 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.Randagi.1 Incrementare l'identificazione dei cani mediante 
microchip e la loro registrazione in banca dati 

Implementare la banca dati regionale degli animali da 
affezione  

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 
 AZIONE  Attività  
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Codice: 10. MANGIMI 
Implementazione dell’anagrafe degli operatori del settore dei mangimi 

 
 

Referente Aziendale (come riportato nella tabella riassuntiva): VESCOVI MARTA 
  

Servizio di appartenenza: UOC Igiene Allevamenti e Produzioni Zootecniche 
Indirizzo: Viale Tre Martiri, 89 – Rovigo (RO) 
Tel: 3457288575 
 

E-mail: marta.vescovi@aulss5.veneto.it 

 
 
Breve descrizione del programma: 
Nel biennio 2016/2017, a termine della registrazione degli operatori del settore, è stata effettuata la valutazione del 
rischio dei principali impianti ubicati nel territorio dell’ex Azienda ULSS 19, tale categorizzazione non è stata effettuata 
nel territorio dell’ex Azienda ULSS 18.  
Cambiamenti di contesto (scenario epidemiologico/profilo di salute, organizzazione territoriale, quadro normativo, 
governance, risorse, …): 
I cambiamenti sono stati: 
o unificazione territoriale delle ex Aziende ULSS 18 e 19;  
o lievi modifiche normative; 
o registrazione di nuovi mangimifici con aumento dell’attività di esportazione in campo zootecnico.  

Criticità riscontrate ed eventuali soluzioni proposte  

La mancata categorizzazione del rischio degli operatori presenti nel territorio della ex Azienda ULSS 18 è stata la criticità 

maggiore riscontrata a cui si è iniziato a sopperire nel 2018. Operazione non facile, vista la vastità del territorio e la 

carenza di organico anche per pensionamento del responsabile del servizio.   

 

 
 
Attività da realizzare a livello aziendale come da D.G.R. n. 792 del 08/06/2018 
 

CODICE 

attività 

AZIONE PRP Attività PPA 

10.Mangimi.1 Aggiornamento delle informazioni della banca dati 
regionale degli operatori dei mangimi per la 
successiva trasmissione di tali informazioni al 
sistema nazionale 

Implementazione del sistema informativo regionale 
stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg 183/2004  

 
 
Eventuali altre attività aziendali (non previste nel PRP) 
 

 AZIONE  Attività  
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Declinazione a livello aziendale degli indicatori sentinella del Piano regionale Prevenzione 2014-2019   

CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
OBIETTIVO AZIENDALE 

2018 

OBIETTIVO AZIENDALE 

2019 

1.T1 
Coordinamento operativo delle Sorveglianze di 

popolazione sugli stili di vita 

Numero A.ULSS aderenti ai 4 sistemi di sorveglianza / totale Ulss 
adesione ai 4 sistemi di 

sorveglianza 

adesione ai 4 sistemi di 

sorveglianza 

Numero di prodotti di comunicazione /anno (sia regionali che locali) 
1 prodotto di 

comunicazione  

1 prodotto di 

comunicazione  

1.T2 

PROGRAMMA GUADAGNARE SALUTE – 

Formazione, produzione di materiali e 

organizzazione di eventi 

Numero di A.ULSS che partecipano alla formazione con almeno 2 

operatori / Totale A.ULSS 

>2 operatori partecipano 

alla formazione 

>2 operatori partecipano 

alla formazione 

 Numero eventi realizzati 1 evento per AULSS 1 evento per AULSS 

1.T3 

Laboratori di didattica multimediali per la 

promozione della salute di Ca' Dotta – Luoghi 

per la Salute. 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

1.M1 

MuoverSì - promozione dell’attività motoria in 

relazione al ciclo di vita, in particolare nel 

contesto urbano e con un’attenzione al 

contrasto alle disuguaglianze 

Numero di Istituti coinvolti in programmi regionali / Totale Istituti ≥10% istituti della AULSS ≥10% istituti della AULSS 

Numero di Istituti che raggiungono il valore obiettivo annuale di classi 

Target coinvolte / Totale Istituti 
obiettivo classi target 80%  obiettivo classi target 80%  

Numero di A.ULSS che mantengono/incrementano almeno un 

programma di promozione del movimento per ciascuna fascia di età 

(adulti, anziani)  /  Totale A.ULSS 

almeno un programma, in 

ciascuna fascia d'età 

almeno un programma, in 

ciascuna fascia d'età 

1.M2 

Sviluppo della Carta di Toronto come modello 

per l’advocacy, la creazione di reti, la 

progettazione partecipata. 

Numero di A.ULSS che realizzano almeno un intervento secondo l’ottica 

della Carta di Toronto/ Totale A.ULSS 
almeno un intervento  almeno un intervento  

Presenze lezioni con esperto: Numero A.ULSS rappresentate / Totale 

A.ULSS aderenti (registro presenze) 

presenza di operatori alla 

formazione  

presenza di operatori alla 

formazione 

1.M3 La prescrizione dell’esercizio fisico Raccolta nuove adesioni adesione al programma adesione al programma 

1.F1 

Coordinamento dei sistemi di monitoraggio 

della normativa sul fumo e promozione di 

ambienti liberi dal tabacco 

Numero di A.ULSS che partecipano ad almeno un monitoraggio / Totale 

A.ULSS 

partecipazione ad almeno 

1 monitoraggio 

partecipazione ad almeno 

1 monitoraggio 

1.F2 

Coordinamento e sviluppo della prevenzione del 

tabagismo in ambiti scolastici e di comunità in 

un’ottica di promozione della salute 

Numero di Istituti scolastici che implementano almeno un progetto 

regionale di prevenzione del tabagismo o promozione della salute / 

Totale Istituti 

≥10% istituti della AULSS ≥10% istituti della AULSS 

Numero di Istituti che raggiungono il valore obiettivo annuale di classi 

Target coinvolte / Totale Istituti 
obiettivo classi target 80%  obiettivo classi target 80%  

 D
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CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
OBIETTIVO AZIENDALE 

2018 

OBIETTIVO AZIENDALE 

2019 

Numero di Istituti comprensivi-Direzioni didattiche che inseriscono il 

protocollo d’intesa nel PTOF /Totale degli Istituti comprensivi-Direzioni 

didattiche 

>30% Istituti della AULSS >30% Istituti della AULSS 

1.F3 
Coordinamento e sviluppo del sistema veneto 

del trattamento del tabagismo 

Modulo formativo per formatori di Advice e counselling breve: 

- predisposizione 

- attuazione 

- ricaduta 

implementazione di 

almeno un evento 

formativo  

implementazione di 

almeno un evento 

formativo 

1.B1 

Ospedali e Comunità Amici del Bambino 

OMS/UNICEF – Coordinamento e sviluppo Rete 

per l’Allattamento Materno 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

1.B2 
GenitoriPiù – Coordinamento Promozione 

Salute Materno-Infantile  

Revisione e Formalizzazione della Rete Aziendale GenitoriPiù (Numero 

di ULSS che formalizzano la Rete degli operatori) 

formalizzazione della rete 

degli operatori 

formalizzazione della rete 

degli operatori 

Adesione degli operatori del percorso nascita al corso FAD 

(complessivo di tutte le ULSS) 

promozione della FAD agli 

operatori 

promozione della FAD agli 

operatori 

1.B3 MammePiù. Guadagnare Salute in gravidanza 

Numero di A.ULSS coinvolte nella formazione al counselling sugli stili di 

vita sani rivolto al personale dell’area materno infantile / Totale A.ULSS 

partecipazione alla 

formazione al counselling 

partecipazione alla 

formazione al counselling 

Numero gestanti che utilizzano il laboratorio nell’anno  
Invio delle gravide al 

laboratorio MITOSI 

Invio delle gravide al 

laboratorio MITOSI 

1.N 
Programma per la promozione di una corretta 

alimentazione 

Numero di Aziende Ulss con ambulatorio nutrizionali / Totale Ulss   
attivazione ambulatorio 

nutrizionale 

attivazione ambulatorio 

nutrizionale 

Numero di Istituti che raggiungono il valore obiettivo annuale di classi 

Target coinvolte / Totale Istituti 
>80% Istituti della AULSS >80% Istituti della AULSS 

Numero di Istituti veneti che implementano almeno un progetto di 

promozione di una corretta alimentazione / Totale Istituti 
≥10% istituti della AULSS ≥10% istituti della AULSS 

1.A 
Formazione personale sanitario sulla 

prevenzione dei problemi alcol-correlati 

Numero operatori che concludono con esito positivo il corso FAD 

all'anno 

promozione della FAD agli 

operatori 

promozione della FAD agli 

operatori 

Numero A.ULSS coinvolte nei corsi FAD e residenziali / Totale A.ULSS 
adesione a FAD e corsi 

residenziali 

adesione a FAD e corsi 

residenziali 

1.S1 

Consolidamento dell’adesione ed estensione dei 

programmi di screening per la prevenzione del 

carcinoma della mammella, del colon retto e 

della cervice uterina 

% di persone che ricevono l’invito di screening sulla popolazione 

bersaglio* cervice 
85% 85% 

% di persone che ricevono l’invito di screening sulla popolazione 

bersaglio* mammella 
86% 86% 

% di persone che ricevono l’invito di screening sulla popolazione 

bersaglio* colon retto 
80% 80% 

% di persone che hanno aderito all’invito sulla popolazione invitata** 

cervice 
54% 54% 

 D
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CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
OBIETTIVO AZIENDALE 

2018 

OBIETTIVO AZIENDALE 

2019 

% di persone che hanno aderito all’invito sulla popolazione invitata 

**mammella 
67% 67% 

% di persone che hanno aderito all’invito sulla popolazione invitata 

**colon retto 
64% 64% 

1.S2 

Introduzione del test HPV-DNA come test 

primario in tutti i programmi di screening 

cervicale della Regione.  

N° programmi attivi con Nuovo programma HPV (Coordinamento 

Regionale Screening Oncologici) 
1 programma attivo  1 programma attivo  

1.S3 
Gestione delle donne ad alto rischio di tumore 

mammario ereditario 

Numero di A.ULSS che adottano il percorso organizzativo secondo 

programmazione regionale / Totale A.ULSS 

adozione del percorso 

organizzativo 

adozione del percorso 

organizzativo 

1.S4 Programma di screening cardiovascolare 

Adesione delle Aziende ULSS del Veneto al programma di screening 

cardiovascolare/ totale Aziende Ulss 
adesione al programma  adesione al programma  

Adesione al programma (numero persone aderenti/invitati) 50% 50% 

3.PE 

Peer education: prevenzione dei 

comportamenti a rischio (alcool, tabacco, 

sostanze psicoattive, HIV/MTS, …) negli 

adolescenti in ambito scolastico 

Numero operatori/docenti formati 

partecipazione di 

operatori/docenti alla 

formazione regionale  

partecipazione di 

operatori/docenti alla 

formazione regionale 

Numero peer formati formazione di nuovi peer formazione di nuovi peer 

Numero Istituti coinvolti almeno 4 almeno 4 

5.IS 
Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la 

gravità dei loro esiti 

Numero di Enti aderenti alla rete che adottano una politica per la 

sicurezza stradale 
Almeno 3 enti aderenti  Almeno 3 enti aderenti 

6.ID Prevenzione degli incidenti domestici 

Numero A.ULSS aderenti ad “Affy Fiutapericolo” / Totale A.ULSS 
adesione ad Affy 

Fiutapericolo 

adesione ad Affy 

Fiutapericolo 

Numero Scuole dell'Infanzia che realizzano le attività / Totale Scuole 

Infanzia dei territori delle A.ULSS aderenti  
18% 18% 

Numero A.ULSS aderenti al percorso in cui si effettuano interventi di 

informazione/formazione con caregiver e/o anziani / Totale A.ULSS 

attuazione di interventi di 

informazione/formazione 

attuazione di interventi di 

informazione/formazione 

7.SI 
Incremento del grado di utilizzo dei sistemi 

informativi per la prevenzione 
Indicatori sentinella solo a livello centrale 

7.IL Prevenzione degli infortuni sul lavoro 

Numero di cantieri edili ispezionati in coordinamento con altri Enti 
obiettivo differenziato per 

territorio 

obiettivo differenziato per 

territorio 

Numero di cantieri edili ispezionati congiuntamente con altri Enti 
obiettivo differenziato per 

territorio 

obiettivo differenziato per 

territorio 

Numero corsi per la sicurezza in edilizia organizzati a livello regionale partecipazione al corso partecipazione al corso 

 D
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CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
OBIETTIVO AZIENDALE 

2018 

OBIETTIVO AZIENDALE 

2019 

Numero aziende agricole ispezionate 
obiettivo differenziato per 

territorio 

obiettivo differenziato per 

territorio 

Organizzazione di un corso di formazione a livello regionale per 

operatori SPISAL sulla prevenzione del rischio chimico 
partecipazione al corso partecipazione al corso 

7.MP Prevenzione delle malattie professionali 
Attivazione flusso informativo sulle segnalazioni di malattie 

professionali ospedaliero e territoriale 

attivazione flusso 

informativo 

attivazione flusso 

informativo 

7.PC 
Promozione della cultura della salute e della 

sicurezza nel mondo del lavoro 
Indicatori sentinella solo a livello centrale 

8.A 
La Qualità del Sistema Acque come strumento 

di Prevenzione e Promozione della Salute 

 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

8.1 
Migliorare la conoscenza del rapporto 

inquinanti ambientali e salute 

Partecipazione di almeno un operatore per ogni ULSS agli incontri 

formativi sulle tematiche di salute e ambiente 

partecipazione di almeno 

un operatore  

partecipazione di almeno 

un operatore 

8.2 Prodotti fitosanitari e tutela della salute Numero giornate di formazione 
partecipazione alle 

giornate di formazione  

partecipazione alle 

giornate di formazione  

8.3 
Informazione, coordinamento, assistenza e 

vigilanza del sistema regionale REACH 

Formazione altri operatori ULSS ed ARPAV quali formatori 
partecipazione al corso di 

formazione  

partecipazione al corso di 

formazione  

Numero controlli effettuati dal programma all’interno del piano dei 

controlli 

effettuare i controlli come 

da Piano  

effettuare i controlli come 

da Piano  

8.4.1 

Radiazioni di origine naturale (Radon) e di 

origine artificiale. Azioni di monitoraggio, di 

informazione con particolare riguardo alla tutela 

dei soggetti deboli e stesura di linee guida 

preventive. 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

8.4.2 
Comunicazione in materia di esposizione a 

radiazioni UV 

Produzione di un manuale informativo sui rischi di danni alla salute 

derivanti dall’esposizione ai raggi UV e sugli strumenti di prevenzione. 

divulgazione del materiale 

a livello aziendale 

divulgazione del materiale 

a livello aziendale 

9.E Le emergenze in Sanità Pubblica Attivazione con esercitazione del GORR Regionale 
partecipazione alle 

esercitazioni 

partecipazione alle 

esercitazioni 

9.VI 

Progetto per la sorveglianza e la prevenzione 

delle patologie legate ai viaggi e 

all’immigrazione e profilassi per i Viaggiatori 

Internazionali. 

Numero operatori formati 

2 operatori formati per 

ogni ambulatorio 

autorizzato dal Ministero 

della Salute alla 

vaccinazione contro la 

febbre gialla presente sul 

territorio della AULSS 

2 operatori formati per 

ogni ambulatorio 

autorizzato dal Ministero 

della Salute alla 

vaccinazione contro la 

febbre gialla presente sul 

territorio della AULSS 

 D
eliberazione del D

irettore G
enerale n.  900 del 31/10/2018 pagina 66 di 68



 

 

CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
OBIETTIVO AZIENDALE 

2018 

OBIETTIVO AZIENDALE 

2019 

9.C 
La comunicazione nell’ambito delle malattie 

infettive – sito vaccinarsinveneto 
Indicatori sentinella solo a livello centrale 

9.F 
Piano formativo regionale a sostegno del 

calendario vaccinale 

Operatori dei percorsi vaccinali formati Almeno 1 medico e 2 AS  Almeno 1 medico e 2 AS  

Numero corsi all'anno 
partecipazione alla 

formazione regionale 

partecipazione alla 

formazione regionale 

9.M 

Sorveglianza delle patologie correlate alle 

vaccinazioni. Il sistema di sorveglianza delle 

meningiti. 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

9.CV 

Programma regionale di consulenza 

prevaccinale e sorveglianza degli eventi avversi 

a vaccinazione “canale verde" 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

9.T 

Controllo e lotta alla tubercolosi e 

implementazione dell’offerta del test HIV per la 

riduzione del numero dei late presenter 

Numero di Aziende ULSS con dispensario funzionale / Totale Aziende 

ULSS 

dispensario funzionale 

presente 

dispensario funzionale 

presente 

Numero A.ULSS che hanno l’offerta attiva e gratuita del test HIV 
offerta attiva e gratuita sul 

territorio della AULSS 

offerta attiva e gratuita sul 

territorio della AULSS 

9.A 

Promozione di politiche per il corretto uso 

dell’antibiotico e per il controllo dell’antibiotico-

resistenza in strutture assistenziali e in 

comunità 

Numero di A.ULSS che inviano in Regione dati standardizzati di 

antibiotico-resistenza con report annuale / Totale A.ULSS 

invio in Regione di dati 

standardizzati 

invio in Regione di dati 

standardizzati 

Proporzione delle A.ULSS che hanno definito un documento 

programmatorio in attuazione del piano regionale sulla microbico-

resistenza 

definizione documento 

programmatorio 

definizione documento 

programmatorio 

10.C 

Approccio intersettoriale sulla celiachia e altre 

allergie ed intolleranze alimentari per un’offerta 

multidimensionale e pluriprofessionale ai 

pazienti affetti da tali disturbi (Legge 123/2005, 

recante norme per la protezione dei soggetti 

malati di celiachia). 

Indicatori sentinella solo a livello centrale 

10.IO 

Nuove strategie di iodoprofilassi nella Regione 

del Veneto: programmi educativi, indicatori di 

efficienza e contrasto delle diseguaglianze 

Sperimentazione regionale programma educativo nelle scuole Almeno 3 scuole  Almeno 3 scuole  

10.1 

Attuazione di Piani di sorveglianza in 

popolazioni di animali con particolare 

riferimento agli agenti zoonotici 

Piano di sorveglianza dell’Influenza Aviaria e della West Nile Disease in 

popolazioni di animali selvatici 

100% dei controlli 

programmati 

100% dei controlli 

programmati 

10.2 
CONTROLLI UFFICIALI: UN APPROCCIO 

INTEGRATO DAI CAMPI ALLA TAVOLA 

Adozione di un documento che contenga i controlli sulle matrici 

alimentari e sui mangimi PRIC (Piano regionale integrato dei controlli) 
adozione documento adozione documento 

 D
eliberazione del D

irettore G
enerale n.  900 del 31/10/2018 pagina 67 di 68



 

 

CODICE PROGRAMMA 

 

INDICATORI SENTINELLA 

 

INDICATORE 
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2019 

Rendicontazione dell’attività di audit svolta sulle Az. ULSS del Veneto  audit in tutte le AULSS audit in tutte le AULSS 

10.3 
Implementazione dell’anagrafe degli operatori 

del settore dei mangimi 

Trasmissione al Ministero della salute dell’aggiornamento degli 

stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg 183/2004 

trasmissione 

aggiornamento 

trasmissione 

aggiornamento 

10.4 RANDAGISMO: UN APPROCCIO INTEGRATO 
Proporzione di cani identificati e iscritti all’anagrafe regionale, restituiti 

al proprietario, rispetto al numero dei cani catturati >55% 
mantenimento mantenimento 
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